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Più tutele nei contratti telefonici  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 20/07/2010

Area: Regolamentazione

Comunitaria 2010. All'esame del preconsiglio di oggi il disegno di legge che imbarca anche il «pacchetto Telecom» targato Ue 

Maggiori garanzie sulla privacy - Liberalizzazione delle reti wireless ai primi passi

Marco Mobili Elena Simonetti 

La Comunitaria 2010 imbarca il cosiddetto"pacchetto Telecom" su privacy e diritti dei consumatori nel settore delle comunicazioni 

formato Ue. Non solo. Tra le direttive di Bruxelles su cui il governo punta ad accelerare il processo di recepimento spuntano anche 

quella sulla patente di guida, nonché quelle di modifica dell'Iva comunitaria e del reverse charge.

Si arricchisce così lo schema del Ddl sulla Comunitaria 2010 che, ottenuto il parere favorevole della Conferenza unificata, torna 

questa mattina al vaglio del preconsiglio in vista del successivo esame del Governo. Se oggi otterrà il via libera dei tecnici spetterà 

al Consiglio dei ministri, giovedì prossimo, inviare il Ddl all'esame del Parlamento.

Del tutto nuovo (come anticipato dall'agenzia di stampa Radiocor) l'articolo 10 del Ddl che concede una delega al governo per

recepire anche con più decreti le direttive Ce n. 136/09 e n. 140/09 in materia di comunicazioni elettroniche. Il pacchetto di norme 

varato da Bruxelles modifica radicalmente il servizio universale e i diritti di accesso degli utenti alle reti e ai servizi di comunicazione 

elettronica, nonché le regole sul trattamento dei dati personali e la tutela della privacy sul Internet.

La delega interviene a tutto campo nel settore della telefonia e delle comunicazioni elettroniche anche con riguardo alla protezione 

dei consumatori. Una vera e propria rivoluzione normativa del settore. Il governo dovrà anzitutto fornire garanzie di accesso al 

mercato da parte degli operatori di tlc con criteri di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità.

Lo spettro delle frequenze radio dovrà essere disciplinato in modo da consentire una gestione «efficiente, flessibile e coordinata » 

evitando «distorsioni della concorrenza» nel rispetto dei principi di neutralità tecnologica dei servizi e degli accordi internazionali 

vigenti nel settore. A questo scopo potranno essere introdotte limitazioni proporzionate ai tipi di reti radio e alle tecnologie wireless 

di comunicazione elettronica evitando interferenze dannose.

Un ulteriore aspetto del pacchetto Telecom riguarda la tutela dei dati personali. Saranno rafforzate le prescrizioni in tema di 

sicurezza tenendo conto dei poteri attribuiti al garante della privacy e alla Direzione nazionale antimafia per il contrasto alla 

criminalità organizzata.

Spazio anche alle garanzie poste a salvaguardia dei consumatori con il potenziamento delle prescrizioni sulla trasparenza delle 

condizioni contrattuali, i prezzi nonché i tempi e le condizioni di offerta dei servizi per facilitare confronti da parte degli utenti ed 

eventuali cambi di fornitore.

Tra i princìpi della delega spicca anche quello secondo cui il governo dovrà promuovere investimenti efficienti e innovazione nelle 

infrastrutture di di comunicazione elettronica.

Con la comunitaria 2010 il governo mette in agenda ufficialmente anche il recepimento della direttiva n. 113/09 sulla patente di 

guida, così come - confermando in questo caso il testo inviato alla Conferenza unificata - l'introduzione del cosiddetto" passaporto 

europeo" delle società di gestione del risparmio (si veda il servizio a pagina 35).

Tra le direttive Ue da recepire anche quella sulle modifiche all'Iva comunitaria (n. 162/09) nelle cessioni di gas e di energia elettrica 

(in particolare sul luogo di tassazione delle prestazioni di servizi), nonché sui limiti alla detrazione Iva delle spese sostenute per gli 

immobili destinati all'attività d'impresa.

Tra le direttive da adottare entro un anno (si veda la scheda) trova posto anche quella che stabilisce le regole che gli Stati membri 

devono fornire per l'assistenza reciproca nel recupero di crediti risultanti da dazi o imposte (n. 24/2010).

Confermata, infine, all'articolo 11 del nuovo testo anche la delega sulla disciplina del trust. Misura, questa, che è già confluita in un 

altro Ddl d'iniziativa governativa e che quindi potrebbe essere destinata a lasciare subito la Comunitaria 2010.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL FRONTE FISCALE

Tra le norme da recepire anche quelle relative al sistema comune dell'Iva e ai settori nei quali applicare il reverse charge
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Sulla rete Telecom accordo lontano 

Fonte: Milano Finanza Data Articolo: 20/07/2010

Area: NGN

Copyright Milano Finanza Editori SpA 2010, All Rights Reserved. 

ieri ultimo incontro tecnico al tavolo romani, il 27 convocati i vertici delle società

La società di Bernabè pronta a un'intesa a patto che le 13 città per le quali ha già un suo piano di investimento restino fuori dalla 

newco. Ma per Wind, Vodafone e Fastweb quei centri sono essenziali

Resta in salita la strada di un accordo fra Telecom e gli altri operatori telefonici per la costituzione di una newco che condivida gli 

investimenti per la costruzione della nuova rete in fibra ottica. Ieri si è tenuta l'ultima riunione a livello tecnico del cosiddetto 

«tavolo Romani», l'iniziativa promossa dal governo per trovare una soluzione al rebus della banda larga. Gli uomini del viceministro 

delle Comunicazioni e quelli delle società coinvolte (oltre Telecom ci sono Wind, Fastweb e Vodafone) hanno fatto alcuni passi 

avanti arrivando anche alla stesura di un memorandum of understanding che sarà discusso il 27 o il 28 luglio dagli amministratori 

delegati delle società. Per grandi linee il documento prevede la costituzione di una newco che sarebbe partecipata dagli operatori 

telefonici, dalla Cassa depositi e prestiti, da Enti locali interessati e da altri eventuali partner finanziari. La società poi, avrebbe anche 

delle articolazioni territoriali, ma la governance (il modello è ancora uno dei nodi da risolvere), dovrebbe rimanere nazionale. Scopo 

della società dovrebbe essere solo quello di condividere i costi delle infrastrutture passive, dunque gli scavi e la posa delle canaline. 

Ma se sulla struttura della newco l'accordo sembra possibile, i negoziati si sono impantanati sul perimetro dell'intesa. E non è 

questione di lana caprina. Telecom si è detta disponibile ad entrare nella società comune a patto che gli investimenti condivisi 

riguardino solo le cosiddette aree «bianche» e «grigie» (secondo la definizione dell'Unione europea), quelle zone geografiche dove 

il mercato ha fallito o sono comunque poco redditizie e pertanto poco appetibili per i singoli operatori. Per le zone cosiddette 

«nere», quelle dove la domanda e la capacità di spesa spingono verso un'elevata concorrenza, Telecom non ha nessuna intenzione 

di condividere gli investimenti con gli altri operatori. L'ex monopolista, del resto, ha fatto notare di avere già un suo piano 

d'investimento per coprire entro il 2012 le 13 maggiori città italiane. Tutti questi centri, è la linea di Telecom, devono rimanere fuori 

dalla newco. Su un fronte diametralmente opposto, ovviamente, ci sono Wind, Fastweb e Vodafone che invece chiedono che quelle

13 città rientrino nel perimetro. Il loro piano comune da 2,5 a 8 miliardi, del resto, prevede la cablatura di 15 città che in gran parte 

si sovrappongono con le 13 nelle quali Telecom ha intenzione di investire. Romani, nella bozza di accordo sottoposta alle varie parti 

in campo, in realtà non avrebbe fatto nessuna distinzione tra aree nere, grigie o bianche, ma Telecom avrebbe fatto osservare che 

un intervento pubblico attraverso la Cdp in aree non a fallimento di mercato, comporterebbe certamente una procedura 

d'infrazione da parte di Bruxelles per aiuti di Stato incompatibili con il mercato unico. Gli operatori alternativi, invece, avrebbero 

spiegato che senza le 13 città del piano Telecom, non sarebbe possibile nessun tipo di intesa. Queste due posizioni, tra loro

difficilmente conciliabili, saranno oggetto dell'incontro a livello di vertici convocato da Romani per la prossima settimana. Il tavolo 

per la banda larga, inoltre, rischia di sovrapporsi con l'altro tavolo convocato sempre da Romani, quello sul piano esuberi dell'ex 

monopolista. Piano che la società guidata da Franco Bernabè ha congelato fino a fine mese.
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Nokia cerca il suo Steve Jobs per la sfida degli smartphone

Fonte: La Repubblica Data Articolo: 20/07/2010

Area: Aziende

Secondo l'autorevole Wall Street Journal, il colosso finlandese dei cellulari (più grande produttore al mondo con il 40% del mercato) 

è a caccia un CEO che prenda il posto di Olli-Pekka Kallasvuo. Da scegliere entro la fine del mese. E Il titolo vola in Borsa 

Olli-Pekka Kallasvuo

ROMA - Il gigante mondiale dei cellulari, in difficoltà per la concorrenza spietata nel settore degli smartphone, cerca una nuova 

guida, in un certo senso il"suo" Steve Jobs. Proprio così, secondo l'autorevole Wall Street Journal, l'azienda finlandese ha dato 

mandato a un'azienda di "cacciatori di teste" di individuare un nuovo amministratore delegato che prenda il posto di Olli-Pekka 

Kallasvuo. Sarebbero stati contattati già alcuni possibili candidati negli Stati Uniti, ma - scrive il Wsj - uno di questi dopo un 

incontro con il presidente avrebbe rifiutato l'incarico per non doversi trasferire in Finlandia. I tempi sono stretti. Una decisione 

comunque dovrebbe essere presa - secondo queste indiscrezioni - a breve termine, entro la fine del mese.

Kallasvuo è diventato amministratore delegato di Nokia nel 2006 e finora non è riuscito a sviluppare uno smartphone in grado di 

competere con l'iPhone lanciato da Apple e con il BlackBerry prodotto dalla canadese Research in Motion. Così, per non perdere 

quote di mercato, Nokia è stata costretta a tagliare i prezzi sacrificando i profitti. La sola notizia di un possibile cambio al timone 

dell'azienda, ha dato impulso al titolo Nokia sui mercati: alla Borsa di Helsinki ha guadagnato il 5,2%. 

L'aria di cambiamento nel gigante mondiale dei cellulari - la quota di mercato di Nokia è del 40% - non spira di certo inattesa. Basta 

guardare quello che sta accadendo da qualche anno nel settore più redditizio, quello dei cellulari, per capire come a Nokia serva 

una scossa decisa: la concorrenza e soprattutto la capacità innovativa di Apple, Android di Google e Rim non hanno visto una 

risposta di innovazione adeguata e, sopratutto, premiata dal mercato. Per ora Nokia è impegnata a lanciare l'ultima versione di 

Symbian (che arriverà sul suo primo smartphone a settembre 2010) e lavora insieme a Intel sulla piattaforma MeeGo, nata dalla

fusione dei sue sistemi operati Maemo e Moblin, ambedue basati su codice open source Linux. Ma la rivoluzione finlandese 

potrebbe essere dietro l'angolo. 
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Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 20/07/2010

Area: NGN

Tlc. Ipotesi di accordo per trasferire (con opzione di riacquisto) a una newco parte dell'infrastruttura: l'obiettivo è costruire la rete 

ngn 

Aggiornato il tavolo voluto da Romani - Nuovo incontro tra i «big» a fine luglio

Daniele Lepido 

MILANO

Il Trentino Alto Adige accelera in materia di reti di nuova generazione. Secondo quanto risulta al Sole 24 Ore la regione autonoma, 

già all'avanguardia in materia di network in fibra, avrebbe avviato i primi colloqui con Telecom Italia per farsi cedere parte della rete 

in rame funzionale allo sviluppo della futura Ngn locale. Il meccanismo è quello anticipato ieri da

La Repubblica Affari& Finanza, 

anche se non tanto o comunque non solo sulla Lombardia, che ha già un suo piano autonomo per l'Ngn, quanto sul Trentino. 

L'ipotesi di lavoro prevederebbe il conferimento a una newco partecipata da soggetti come Regione, Province, la stessa Telecom e 

operatori locali come Brennercom, di parte dellarete in rame con diritto di riacquisto da parte di Telecom Italia nel medio periodo. Il 

concetto è che Telecom potrebbe cedere a questa società quella parte di network in rame che servirà allo sviluppo della nuova rete 

superveloce e nel giro di 7-8 anni avrà la possibilità di riacquistarlo come asset pregiato quando l'Ngn, almeno in quei territori, sarà 

compiuta. Un modello esportabile anche nel resto d'Italia? A quanto si apprende l'ipotesi di accordo sul Trentino, che deve ancora 

ricevere l'ok della politica locale, sarebbe solo un test su una regione che comunque non è paragonabile, a livello di utenze, al ricco 

traffico di aree urbane come Milano e Roma.

E se a livello regionale i primi «esperimenti» per l'Ngn potrebbero così decollare a breve, sul fronte nazionale la partita sembra 

richiederà ancora un po'di tempo. Dal progetto degli operatori alternativi di una rete ultraveloce all'esclusione di qualsiasi vera 

cooperazione da parte di Telecom di strada se n'è fatta,anche se è ancora da capire quale sarà la struttura portante di questo 

accordo. E proprio ieri si è chiuso il confronto a livello tecnico tra operatori e ministero per cercare un'intesa su progetti e eventuali 

sinergie per realizzare reti di nuova generazione. Una prima tappa che, però, non ha prodotto alcuna bozza d'accordo da portare al 

tavolo più importante, quello"politico", con gli amministratori delegati delle diverse aziende e il viceministro per lo sviluppo 

economico con delega alle telecomunicazioni, Paolo Romani. In realtà, secondo alcune fonti, l'accordo non sarebbe così lontano e 

la base sulla quale si sta lavorando «è solida», fa sapere una persona vicina ai lavori.

Per ora l'agenda si aggiornerà alla fine di luglio, probabilmente martedì 27 o mercoledì 28, con un nuovo"summit" al quale 

parteciperanno (di nuovo) gli amministratori delegati di Vodafone, Wind, Fastweb e British Telecom da un lato e Telecom Italia 

dall'altro. Uno dei punti sul tavolo, uno dei pochi che fino ad oggi ha già avuto il disco verde di Bernabè, riguarda la possibile 

condivisione delle infrastrutture passive: scavi per le canaline e posa della fibra «spenta», non collegata.

http://danielelepido.blog. ilsole24ore.com 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Infrastrutture di rete: a Nokia Siemens Networks gli asset Motorola. Accordo da 1,2 mld di euro

Fonte: Key For Business Data Articolo: 19/07/2010

Area: Aziende

Con unõofferta da 1,2 miliardi di euro in contanti, Nokia Siemens Networks ha acquistato le attivit¨ di rete di Motorola, neltentativo 

di rafforzare la propria posizione sul mercato statunitense dopo il fallimento delle trattative per lõacquisizione degli asset CDMA e 

Metro Ethernet della canadese Nortel, andati a Ericsson e Ciena.

Lõaccordo consolida ulteriormente il mercato da 82 miliardi di dollari delle infrastrutture per le tlc americane, fortemente colpito 

dalla crisi, e in cui NSN fatica a imporsi. Nel nuovo corso improntato dal Ceo Rajeev Suri, il gruppo ha iniziato però a combattere in 

maniera più aggressiva contro i suoi due maggiori antagonisti, la svedese Ericsson e la cinese Huawei. 

Lõaccordo che, nonostante il prezzo relativamente modesto ¯ stato criticato dagli analisti, che lo hanno definito òun disperato 

tentativo di guadagnare quote di mercato negli Usaó, sar¨ finanziato dalle riserve esistenti e da accordi di finanziamento.

Nazzareno Gorni (General manager Mail Up): 'Email marketing, come incrementare aperture e tasso di click' 

Prima parte

Seconda parte

Terza parte

Dallõacquisizione, che dovrebbe essere ultimata entro la fine dellõanno, NSN punta a ottenere rapporti da fornitore primario con 

oltre 50 operatori telecom, si legge, e a rafforzare la sua posizione negli Usa e in Giappone, ma sarà difficile, secondo molti, 

amalgamare le differenti culture aziendali e integrare il personale, le strutture di produzione e la catena di forniture.

Sul mercato nordamericano, la quota di Nokia Siemens Networks è del 9% e i profitti si sono attestati al primo trimestre a quota 

153 milioni di euro, pari al 6% del totale, contro 1,3 miliardi di dollari di Ericsson (il 21% dei profitti totali), grazie agli asset di Nortel.

Dopo una contrazione del 7% nel 2009, secondo Gartner il mercato delle infrastrutture per tlc perder¨ questõanno un altro 2%.
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Telecom reagisce, Fastweb in ribasso  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 19/07/2010

Area: Aziende

La scorsa settimana gli analisti di Standard & Poor's hanno confermato il giudizio BBB sul debito di Telecom Italia. Lo scenario non 

è eccessivamente negativo, ma deve fare i conti con una realtà in continua evoluzione come quella delle telecomunicazioni e con 

una serie di problematiche che il gruppo dovrà affrontare a breve, come il piano di esuberi che prevede il licenziamento di circa 

7mila dipendenti entro la fine del 2012. L'andamento grafico del titolo lascia tuttavia trasparire un pò di fiducia per il futuro. Il 

ribasso che si è sviluppato dai massimi dello scorso autunno in area 1,25 sembra avere trovato un valido sostegno poco sotto i 90 

centesimi di euro. La linea di tendenza che sale dai bottom del 2008 ha incrociato l'andamento dei corsi proprio sui citati livelli a 

cavallo degli ultimi due mesi, generando una decisa reazione da parte del titolo. Sul grafico daily sta prendendo forma un ampio 

triplo minimo in area 0,88/0,90 sul quale Telecom potrebbe basare le proprie ambizioni di rilancio in ottica di medio periodo. Un 

primo convincente segnale di ripresa verrebbe generato a seguito del superamento di quota 0,9850, ma sarebbe comunque 

necessario attendere il successivo allungo fin sopra la media a 100 sedute, attualmente nei dintorni di quota 1,00, per avere

maggiori certezze sul rialzo. L'obiettivo del triplo minimo è posizionato a 1,08 circa, ma il raggiungimento di tale livello 

permetterebbe di guardare al futuro con maggiore ottimismo rendendo probabile il proseguimento dell'ascesa verso target più 

ambiziosi ipotizzabili rispettivamente a 1,15, in prima battuta e nel lungo termine fino sui citati massimi a 1,25 circa. L'ipotesi 

rialzista verrebbe invece negata a seguito di discese sotto 0,88, che darebbero continuità al trend ribassista di fondo agevolando la 

probabile accelerazione verso i minimi di area 0,70. Restando nelle tlc, Fastweb non sembra per il momento in grado di scrollarsi di 

dosso il peso delle problematiche giudiziarie in cui è stata coinvolta. Il titolo ha ridotto del 40% circa il proprio valore dallo scorso 

autunno, scendendo in maniera progressiva da 21 a 12 euro. Non si vedono segnali che possano far pensare a una imminente 

inversione di tendenza, con i principali oscillatori grafici di medio termine ancora distanti dalla zona di ipervenduto. Il rischio che 

possa svilupparsi un nuovo segmento ribassista resta elevato e troverebbe conferma nel caso in cui i prezzi dovessero stabilizzarsi 

sotto i 12 euro. Via libera in tal caso verso un primo target in area 10, preludio a un affondo fino a 7 euro circa. Qualche timido 

segnale di ripresa verrebbe fornito solo a seguito del superamento di quota 13, introduttivo al ritorno sui massimi dello scorso 

mese in area 13,60. Solo il successivo superamento di quota 14 potrebbe tuttavia agevolare un cambiamento di sentiment del 

mercato, prospettando una correzione compresa tra il 38% e il 50% circa del suddetto ribasso, con conseguente raggiungimento 

degli obiettivi compresi tra 15,50 e 16,50 euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Fonte: Key For Business Data Articolo: 19/07/2010

Area: Aziende

Unõofferta di servizi residenziali con connettivit¨ da 1 Gigabit/s ¯ stata lanciata a Hong Kong con lõutilizzo delle soluzioni ottiche di 

Alcatel-Lucent. Il servizio è offerto dalla Hong Kong Broadband Network (HKBN), una filiale di City Telecom (H.K.) e utilizza la 

soluzione GPON (Gigabit passive optical network) di Alcatel-Lucent. Ad una tariffa pari a 26 dollari Usa al mese, questõofferta 

indirizzata allõutenza residenziale ¯ tra quelle che offrono il miglior rapporto prezzo / qualit¨ in campo mondiale.

La richiesta di capacità di banda a Hong Kong sta crescendo in misura esponenziale, trainata dalla diffusione di applicazioni di cloud 

computing e di servizi multimediali interattivi e ad alta definizione, come lõHD IPTV e il gioco online. Secondo le ultime stime 

dellõOffice of the Telecommunication Authority di Hong Kong, la penetrazione della larga banda ha raggiunto lõ81% delle famiglie, 

un valore ai più alti livelli mondiali.

òPer rispondere alla crescente necessit¨ di banda, abbiamo lavorato insieme con Alcatel-Lucent per diversi anni, facendo leva sulla 

sua esperienza in materia di sistemi Fiber-to-the-home (FTTH) per realizzare una rete con i pi½ elevati standard internazionalió, 

sottolinea Ivan Tam, Chief Technology Officer di HKBN. òLa soluzione di Alcatel-Lucent ci permette di offrire servizi broadband a 

costi convenienti su un mercato di massa, predisponendo la nostra rete per le richieste di domani, con in testa applicazioni 

multimediali interattive in super ðalta definizione e 3Dó.

HKBN ̄  lõoperatore di servizi broadband con pi½ alta crescita a Hong Kong e il primo a offrire servizi a banda larga simmetrici a 100 

Mbit/s e 1 Gbit/s allõutenza residenziale. HKBN ¯ stato un pioniere nella diffusione di reti in fibra ottica, contribuendo a fare di Hong 

Kong un luogo privilegiato per la fibra.

òAlcatel-Lucent ha lavorato in stretto contatto con HKBN dal 2007 per realizzare la soluzione GPON, per rendere pi½ òsmartó la rete, 

cos³ da portare maggiori servizi in modo pi½ flessibile ed incredibilmente pi½ veloceó, ha detto Rajeev Singh-Molares, presidente 

delle attivit¨ di Alcatel-Lucent nellõAsia-Pacifico. òSiamo impegnati a fornire il meglio delle soluzioni di Alcatel-Lucent e 

unõesperienza su scala globale per permettere ad HKBN di mantenere la sua posizione leader nellõofferta di servizi avanzati abanda 

largaó.

Per questa realizzazione, Alcatel-Lucent ha impiegato la soluzione 7342 ISAM ðFTTU (Intelligent Services Access Manager Fiber-to-

the-User): questa piattaforma fa leva sullõarchitettura High Leverage Network (HLN) e permette, in modo scalabile, la fornitura di 

servizi multimediali ad alta velocit¨ ad un mercato di grandi numeri, come nel caso di connessioni dati veloci, IPTV, VoIP e gestione 

di contenuti on demand in modo economico.
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India contro Cina: la guerra fredda delle Tlc

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 19/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Si intensifica il braccio di ferro commerciale che vede bloccate le importazioni di attrezzature telecom cinesi nello Stato indiano. 

Danneggiati Huawei, Zte, Lenovo, mentre si aprono nuove opportunità per i fornitori occidentali

Si inasprisce il braccio di ferro commerciale tra India e Cina sulle esportazioni di attrezzature telecom, stando a quanto si legge sul 

Financial Chronicle: il quotidiano, che non cita per¸ le sue fonti, sostiene che lõIndia ha vietato le importazioni di materiali per le 

telecomunicazioni da 26 aziende staniere, di cui 25 sono cinesi e includono Huawei Technologies, Zte e Lenovo China. Lõunica 

compagnia non cinese è di Israele.

Si tratta, se le indiscrezioni del giornale finanziario saranno confermate, dellõultimo capitolo di una guerra fredda inaugurata da mesi 

dal governo indiano che si mostra molto cauto nel permettere alle aziende straniere, soprattutto alle cinesi, di importare nel Paese 

attrezzature telecom nel timore che nascondano dei software-spia. 

Già a fine aprile il dipartimento delle Telecomunicazioni indiano (DoT) aveva ufficialmente ordinato agli operatori mobili del Paese 

di non acquistare attrezzature da fornitori cinesi, secondo quanto riportava allora lõHindu Business Line. Lõingiunzione ha colpito 

innanzitutto big del calibro di Huawei e Zte, che vedono lõIndia come importante centro di produzione e fonte di entrate per il 

prossimo futuro, mentre favorisce indirettamente i player occidentali.

Anche in quel caso lõHindu Business Line citava preoccupazioni relative alla sicurezza nazionale da parte degli indiani: il timore, cioè, 

che lõequipment proveniente da Paesi come la Cina contenga spyware in grado di dare alle agenzie di intelligence straniere accesso 

alle reti di telecomunicazione indiane.

Telefonica ritira la maxi offerta per Vivo

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 19/07/2010

Area: Aziende

Gli spagnoli rifiutano la proposta avanzata da Portugal Telecom di trattare fino al 28 luglio. Intanto spunta un accordo firmato nel 

2005 tra le due società secondo cui la compartecipazione in Brasilcel si può rompere solo per mutuo accordo tra le parti

Trattative chiuse tra Portugal Telecom e Telefonica su Vivo. Le due società infatti non hanno trovato un accordo sull'acquisizione da 

parte degli spagnoli del 50% della holding Brasilcel (joint venture al 50%) che a sua volta controlla il 60% dell'operatore mobile 

brasiliano.

Al termine di un Cda, iniziato lo scorso giovedì e terminato venerdì in tarda notte, i portoghesi, avevano chiesto tempo fino al 28 

luglio prima di prendere una decisione definitiva sullõofferta, ma gli spagnoli non hanno voluto accordare la proroga. Lõofferta è 

dunque da considerarsi decaduta.

Nonostante la chiusura òufficialeó, fonti vicine a Telefonica hanno lasciato intendere che la societ¨ avrebbe lõintenzione diinoltrare a 

PT una nuova offerta in autunno.

A complicare lõaffare Vivo ðcome scrive oggi il quotidiano spagnolo El Pa³s ðcȭ anche un accordo firmato nel 2005 tra l'Ad di PT, 

Zeinal Bava, e il presidente di Telefonica, Cesar Alierta, ad Amsterdam (dove cõ¯ la sede legale di Brasilcel) con cui i due operatori si 

impegnano a rimanere insieme nella propriet¨ di Vivo per 25 anni. Il patto, che ¯ rinnovabile di 5 anni in 5 anni, prevede solo tre 

motivi di risoluzione: lõaccordo tra le parti, che uno dei due partner resti azionista della societ¨ (cosa che sarebbe successa se PT 

avesse detto sì agli spagnoli), la liquidazione della società. Liquidazione ðricorda il giornale spagnolo ðche potrebbe essere 

richiesta da una della parti, in caso di grave disaccordo. 

Se, peŗ , una delle due societ¨ non accettasse la proposta di liquidazione, la òquerelleó passerebbe in mano a tre saggi nominati 

dalle stesse societ¨. Se nemmeno i saggi dovessero trovare una soluzione soddisfacente per entrambe le parti, lõultima ratio ¯ 

lõarbitrato. Secondo El Pa³s, Telefonica potrebbe proprio fare ricorso allõarbitrato e portare i portoghesi davanti alla Camera di 

Commercio Internazionale di Amsterdam, richiedendo in quella sede la liquidazione di Brasilcel.

Cosa succederebbe in questo caso? Stando allõaccordo del 2005 alle due societ¨ torner¨ indietro quello che hanno investito 

inizialmente. Dettaglio che preoccuperebbe non poco Telefonica, dato che PT, al momento della creazione di Vivo, aveva portato in 

dote Telesp Celular, uno dei carrier allora più forti sul mercato brasiliano.
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Le Regioni bocciano il nuovo Codice dell'Amministrazione Digitale

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 19/07/2010

Area: Politiche

In un documento consegnato al governo, e firmato anche da Anci e Upi, la Conferenza denuncia la mancanza di un ruolo per gli 

enti locali: "Carente la strategia complessiva sull'innovazione"

Il nuovo Codice dellõAmministrazione Digitale non convince le autonomie locali. La Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome, lõAnci, lõUpi, e lõUncem hanno approvato un documento congiunto sul òCodice dellõamministrazione digitaleó dove, in

sostanza si rileva una totale assenza di una strategie per lõinnovazione. l testo ¯ stato consegnato al governo in occasione del parere 

espresso nella Conferenza Unificata dellõ8 luglio.

òLa riforma del Codice dellõAmministrazione Digitale sembra comporsi di un insieme di interventi che talora appaiono di limitata 

visione strategica nonch® in parte privi della necessaria considerazione per lõevoluzione tecnologica e per lõindispensabile 

ripensamento organizzativo che la complessiva materia dellõinnovazione dovrebbe introdurre allõinterno della pubblica 

amministrazione ðsi legge nel documento -. Si rileva che il disegno di ripensamento della pubblica amministrazione ̄  solo parziale, 

col rischio di ridurre lõinnovazione ad elemento strumentale: si sostengono infatti strumenti quali la posta elettronica certificata, 

anche tra le comunicazioni tra pubbliche amministrazioni, svilendo il Sistema Pubblico di Connettivit¨ (Spc) a semplice connettivit¨ 

al servizio degli uffici ministeriali e non a modello di interscambio e di interazione tra i sistemi informatici delle pubbli che 

amministrazioni attraverso lõinteroperabilit¨ e la cooperazioneó. Secondo le rappresentanze degli enti, inoltre, non di 

valorizzerebbero adeguatamente i sistemi di interscambio dati gi¨ completamente attivi, regolamentati e capillarmente diffusi, 

come ad esempio il sistema Ina-Saia, frutto di proficue collaborazioni tra vari livelli di governo. 

Sul versante dei servizi invece la riforma del Cad renderebbe pi½ complicato il processo amministrativo òcon il rischio di introdurre 

fratture o al peggio di frenare i modelli gi¨ evoluti presenti sui territorió.

òAd esempio ðprecisa il testo - lõeliminazione, in contrasto con altre normative nazionali od europee, come quelle in materia di 

trattamento di dati personali, della distinzione tra il concetto di autenticazione informatica e la nozione di identificazion e 

informatica ed il mancato nesso di questõultima alla identificazione anagrafica/identificazione primaria; la introduzione di una nuova 

forma di firma, la firma elettronica avanzata, della quale non si avverte la necessiẗ , anche in considerazione dei costi che questa 

potrebbe avere sulle amministrazioni, lõassenza dellõimmediata inclusione, tra le banche dati di interesse nazionale, dellõanagrafe 

tributaria, la quale costituisce elemento imprescindibile nella lotta allõevasione e strumento indispensabile per lõattuazione di un 

vero federalismo fiscaleó. 

Gli enti denunciano lõaspetto discriminatorio che la presenza di servizi esclusivamente digitali ha sulle aree del paese e suquella 

parte di popolazione che si trova in "divario digitale", ovvero quelle aree non raggiunte dalla banda larga ovvero quei citta dini e 

imprese che non hanno i mezzi necessari per poter accedere ai servizi. òSi evidenzia il rischio connesso al fatto che con lõelezione di 

domicilio digitale il cittadino o lõimpresa accetta e si vincola a ricevere, sotto la sua esclusiva responsabilit¨, tutte le comunicazioni 

da parte della PA mediante modalit¨ informatiche; sono reali casi di sovraesposizione quelli in cui il cittadino o lõimpresa non 

aprono la posta per un mese, non dispongono di un pc funzionante, si trovano in unõarea non raggiunta dai servizi digitali. Non 

esistono clausole di salvaguardia: se vi sar¨ una interpretazione rigida il cittadino decadr¨ dai termini per proporre un ricorso o una 

istanza, senza alcuna possibilit¨ di ulteriori garanzie di effettiva conoscenza degli atti che allo stesso vengono inviati (art. 6)ó.

Ultimo aspetto ¯ lõassenza di chiarezza in ordine ai riferimenti per il cittadino. òSarebbe utile che cos³ come esiste un unico punto di 

accesso in via fisica potesse essere possibile avere un unico accesso istituzionale in via digitale per ciascuna amministrazione, senza 

moltiplicazione di canali che anziché semplificare complicano la vita al cittadino e alle imprese ðsottolineano Regioni, Province e 

Comuni -. Questo significa, ad esempio in relazione allõart.65, in materia di Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche 

amministrazioni per via telematica, che lõattuale formulazione delle norme non risolve importanti problemi dei cittadini in ordine 

alle modalit¨ virtuali di presentazione delle istanze, agli strumenti di identificazione che deve usare il cittadino, al rapporto tra 

quanto da questo dichiarato e lõattivazione del procedimento conseguente. Non ¯ possibile pensare che il cittadino presenti una 

istanza mediante modalit¨ telematica e dallõaltra parte lõamministrazione non abbia un fascicolo elettronico, un protocollo 

informatico, ma semplicemente vi continui a essere un impiegato che stampa, protocolla e invia in modo cartaceo il documento 

allõufficio competente. Senza lõinformatizzazione del back-office delle PA, la presentazione di moduli on-line non ridurr¨ n® tempi n® 

costi dellõazione amministrativa, che ¯ ci¸ che realmente interessa ai cittadini e alle impreseó.

Altro punto dolente riguarda la carenza di risorse. 

òLa riforma del Codice dellõAmministrazione Digitale appare allo stato a costo zero. Lõoperazione di eliminare i limiti organizzativo e 

finanziario allõinterno del codice ¯ condivisibile, laddove per¸ si tenga conto dellõimpatto in termini economici che la creazione di 

nuovi diritti ha sulle pubbliche amministrazioni. Non è possibile ðalla luce della recente manovra economico-finanziaria ðpensare 

di poter trasferire sui livelli territoriali minori i costi di una operazione che ¯ in primo luogo infrastrutturale e organizzativaó.

A non convncere ¯ anche la totale assenza di un ruolo degli enti nella riforma del Cad. 

òIl Codice riformato vede come grandi assenti le Regioni, gli Enti locali e le loro politiche ðdenuncia il documento -. Molte Regioni 

in questi anni, pur nel rispetto del ruolo di coordinamento informativo, informatico e statistico che la Costituzione riconos ce allo 
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Stato, si sono fatte portavoci delle istanze territoriali e hanno disciplinato con proprie normative aspetti di grande rileva nza dal 

punto di vista dellõe-government. Manca il ruolo delle Regioni nella riforma, nulla si dice in proposito di ci ¸ che ¯ stato fatto, non 

cõ¯ riconoscimento n® di ruolo n® si fa tesoro delle esperienze positive che in questi anni sono state messe a frutto.

Dal canto loro gli Enti locali hanno intrapreso nellõultimo decennio iniziative volte alla riorganizzazione dei processi amministrativi 

mediante le Ict, unendo proficuamente finanziamenti statali e regionali a propri investimenti. Non si potranno garantire sine rgie e 

complementariet¨, senza un utilizzo pieno ed adeguato delle sedi di concertazione esistenti".

Infine il ruolo di Digit -PA e del ministero dellõInnovazione che svuoterebbe le funzionidella Conferenza unificata a favore di un 

ònuovo centralismoó.

Ngn, accordo fatto (solo) sulle infrastrutture passive

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 19/07/2010

Area: NGN

Il tavolo tecnico di oggi ha sortito la stretta di mano fra Telecom Italia e Olo sulla condivisione di cavidotti e fibra spenta. Ma manca 

l'ok dei vertici delle telco. Appuntamento con Romani la prossima settimana

Hanno raggiunto l'intesa, almeno sul fronte della condivisione delle infrastrutture passive (cavidotti e fibra spenta) Telecom Italia e 

gli Olo che oggi si sono riuniti al tavolo tecnico convocato dal viceministro alle Comunicazioni Paolo Romani. L'Intesa, per quanto 

non ufficiale, sarebbe molto vicina: da definire solo alcuni dettagli che però in alcun modo dovrebbero pregiudicare la stretta di 

mano, è quanto si apprende da fonti vicine agli operatori. L'accordo riguarderebbe per ora le cosiddette aree bianche e parte di 

quelle grigie, ossia le zone a fallimento di mercato o scarsamente redditizie.

Il prossimo appuntamento è fissato fra il 27 e il 28 luglio, quando Romani incontrerà i numeri uno delle aziende di Tlc chiamate a 

trovare un accordo per la realizzazione delle reti a banda ultralarga in Italia. Secondo rumors però è ancora da definire il 

documento da sottoporre all'incontro della prossima settimana.
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Web 3.0: anche Google punta sulle ricerche semantiche. Acquisita Metaweb Technologies

Fonte: Key For Business Data Articolo: 19/07/2010

Area: Aziende

Nel tentativo di rassicurare gli azionisti, preoccupati dalle incerte prospettive di crescita del business della ricerca online, Google 

procede spedita nel nuovo round di acquisizioni, portando sotto il suo ombrello la startup Metaweb Technologies, società nata nel 

2005 e specializzata in tecnologie web semantiche.

Queste tecnologie, che  spostano lõaccento dallõinformazione alla conoscenza, favoriscono lõaccesso e la condivisione allõenorme 

mole di contenuti presenti sul web, e rappresentano la base di quello che è già stato battezzato Web 3.0.

Grazie alle tecnologie web semantiche, insomma, i dati vengono strutturati in modo da permettere ai computer di interpretare 

meglio le informazioni sul web e di rispondere, quindi, con dati rilevanti a domande più complesse.

In un post sul blog ufficiale, Google sottolinea come Metaweb disponga di un database aperto e gratuito di 12 milioni di ôcoseõ che 

potrebbero aiutare il motore della società a rispondere a richieste più complesse di quelle fornite attualmente, che altro non sono 

che link a pagine web.

Anche Microsoft ðil cui motore di ricerca Bing continua in effetti a guadagnare quote di mercato su Google ðha acquisito due anni 

fa la socieẗ  Powerset specializzata in ricerche web semantiche.

Secondo la societ¨ di ricerca ComScore, negli Usa Google controlla due terzi del mercato della ricerca online. Bing, tuttavia, ha 

continuato a crescere e si attesta attualmente al 12%, apprestandosi a diventare il motore di ricerca predefinito sui siti dipropriet¨ 

di Yahoo!.

Google, da canto suo, ¯ nel pieno di una nuova ondata di acquisizioni: allõinizio di luglio ha annunciato lõintenzione di mettere le 

mani, per 700 milioni di dollari, su ITA Software, le cui tecnologie rappresentano unõimportante fonte di informazione sulle tariffe 

per l'industria aeronautica, ed ¯ usato da compagnie aeree, agenzie di viaggio e altri siti. A maggio, Google aveva acquisitoper 750 

milioni di dollari la societ¨ AdMob, specializzata nella pubblicit¨ per gli smartphone.

Presentando la settimana scorsa i risultati finanziari, il direttore finanziario Patrick Pichette ha provato a rassicurare gli investitori 

sulla volont¨ di continuare a investire in maniera aggressiva anche in nuove opportunit¨ di crescita per il business.

Le spese ðha spiegatoðsaranno concentrate in una serie di iniziative volte a diversificare le attiviẗ  del gruppo dalla ricerca, che 

attualmente rappresenta la voce pi½ importante dei profitti. Focus, dunque, sul display advertising e sul nascente mercato della 

pubblicit¨ mobile, ma anche sulle applicazioni web.

Sono queste, sostiene Pichette, òêle attivit¨ a pi½ rapida crescita ed ¯ per questo che stiamo investendo in queste aree. Pensiamo 

che sia la cosa giusta da fare in questo momentoó.
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Sull'iPhone 4 scuse a metà  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 17/07/2010

Area: Aziende

Nuovi media. Il fondatore della Apple difende il melafonino - Le vendite in Italia al via il 30 luglio 

Jobs: niente ritiro dal mercato, custodia gratis per proteggere l'antenna

Antonio Dini 

MILANO

Neanche Apple pu¸ sconfiggere le leggi della fisica. Per questo, per mettere una pezza sull'"antennagate"dell'iPhone 4, il nuovo 

modello di cellulare di Apple che perde parzialmente la linea se impugnato dal lato sinistro ( nella foto, il punto critico ¯indicato 

durante la conferenza stampa), l'azienda fondata da Steve Jobs non pu¸ fare altro che regalare a tutti i clienti una protezione in 

gomma per il telefono (finora venduta a 29 dollari) ed estendere a 30 giorni (dai 7 di norma) il periodo previsto per la rest ituzione 

dell'apparecchio con rimborso completo.

Niente richiamo dunque dei tre milioni di apparecchi venduti finora, come voci di mercato avevano invece detto Apple volesse fare, 

rischiando di pagare 1,3 miliardi di dollari. Il titolo di Borsa nei giorni scorsi su queste voci ha perso fino al 3 per cento.

C'¯ stato per¸ bisogno di una conferenza stampa speciale, convocata in tutta fretta da Steve Jobs nella sede californiana di 

Cupertino, per cercare di disinnescare la bomba del primo prodotto difettato tra quelli messi in commercio di recente da Appl e. 

èNon siamo perfetti ðha dichiarato Jobs durante l'incontro di ieri con la stampa americana ðe non lo sono neanche i telefoni che 

produciamoé. Il difetto di antenna c'¯, ha ammesso Jobs, sottolineando che neanche Apple pu¸ sconfiggere le leggi della fisica, 

superando il limite delle antenne degli apparecchi cellulari se vengono tenute coperte con la mano. èPer¸ ðha aggiunto Jobs ðil 

clamore che questa vicenda ha suscitato ̄  sicuramente fuori scalaé.

Via dunque a snocciolare davanti a una platea perplessa di giornalisti i motivi per cui il difetto tecnico di iPhone non ¯ inrealt¨ 

significativo: solo lo 0,55% dei tre milioni di acquirenti di iPhone 4 in tre settimane di commercializzazione ha protestato con 

l'assistenza di Apple per problemi di linea, e solo l'1,7%lo ha riportato in negozio, rispetto al 6% degli acquirenti del precedente 

iPhone 3GS, considerato finora il telefono di maggior successo fra i quattro prodotti da Apple. Inoltre, le volte in cui la l inea cade 

durante una telefonata con iPhone 4 sono solo leggermente superiori a quelle di iPhone 3GS: meno di una volta in pi½ ogni cento 

per l'altro modello. Apple, per verificare la criticit¨ della situazione dal"vivo", ha mandato team tecnici in tutti gli Usa,nelle case di 

alcuni consumatori.

La soluzione che Steve Jobs ha tirato fuori dal cilindro per risolvere i problemi di iPhone 4 ¯ duplice.

Da una parte c'era l'indicatore di intensit¨ del segnale radio ðle"tacche" di campo sul display ðche era sbagliato, cosa di cui Apple 

si ̄  accorta solo indagando sull'"antennagate" segnalato da numerosi blog e ufficialmente da un report dell'associazione dei 

consumatori americani (e del quale, secondo fonti anonime, Steve Jobs sarebbe per¸ stato a conoscenza fin dal principio, si veda il 

Sole 24 Ore di ieri). La soluzione a questo problema delle "tacche" sul display ¯ l'aggiornamento software scaricabile da ieri mattina 

presto.

Poi, c'¯ la questione ben pi½ concreta dell'antenna. Per una scelta di design l'antenna anzich® essere incassata nello chassis corre 

lungo tutta la cornice dell'iPhone e, quando viene toccata in un certo modo da sinistra, diminuisce la sensibilit¨ facendo cascare la 

linea nelle telefonate in zone con relativamente poco segnale. Per questo secondo problema non esiste una soluzione hardware e, 

come ha detto Jobs, èApple non rilascer¨ nel prossimo futuro nessun aggiornamento hardwareé. Invece, l'unica soluzione ¯"isolare" 

con un nastro di gomma la cornice, ricorrendo appunto alla protezione venduta dalla stessa Apple e da terze parti. Chi ha 

acquistato negli Usa e in altri paesi europei l'iPhone 4 ðche in Italia e in altri 16 paesi arriver̈  il 30 luglio, il modello bianco a partire 

da settembre ðpotr¨ averla gratis, altrimenti se gi¨ ce l'ha, verr¨ rimborsato. Apple ¯ inoltre al lavoro per risolvere via software 

anche un altro problema con il sensore di prossimit¨ del telefono.

Steve Jobs, infine, ha risposto con una battuta a un giornalista che gli chiedeva come stesse di salute, dopo le complesse operazioni 

chirurgiche degli scorsi anni: èBene, anche se stavo meglio la settimana scorsa, quando ero in vacanza alle Hawaiié.

Ê RIPRODUZIONE RISERVATA

I PIē LETTIwww.ilsole24ore.com/tecnologie 

! Nuovo software iPhone 4

$ La formula segreta di Google

% Il blue ray di Sharp AFP
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Telefonate dal cielo per 4 euro 

Fonte: Corriere della Sera Data Articolo: 16/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Tecnologia

(c) CORRIERE DELLA SERA 

Madrid

MADRID - Fine della pace in quota. La notizia che il ministero dell'Industria ha infine autorizzato l'uso del telefonino in volo è stata 

presentata con scarso entusiasmo dai media spagnoli e accolto con tiepidità dai lettori. Telefonare sugli aerei delle compagnie 

spagnole sarà possibile, ma non economico (4 euro al minuto più Iva, sia per chiamate in partenza sia in arrivo) e resterà proibito 

durante decolli e atterraggi. Prima che le nuove norme siano applicate, però, dovrà essere raggiunto un accordo tra le varie linee 

aeree e gli operatori telefonici del settore, come OnAir o Airmobile, oltre che con le compagnie di telefonia mobile, come Movistar, 

Orange e Vodafone. Il via libera dalle hostess arriverà soltanto quando l'aereo avrà superato i 3.000 metri di quota. Gli sms in uscita 

costeranno un euro e mezzo ciascuno.

TLC: BANDA LARGA MOBILE; 1,8 MLD GLI ABBONATI NEL 2014. 

Fonte: Ansa Data Articolo: 16/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

© 2010 ANSA. 

(ANSA) - ROMA, 16 LUG- Entro il 2014 saranno 1,8 miliardi gli abbonati alla banda larga mobile nel mondo, pari al 28% degli utenti 

della telefonia mobile. Di questi, quelli che usufruiranno delle connessioni attraverso reti Long Term Evolution (Lte) saranno 153 

milioni, collocati soprattutto nella regione dell'Asia Pacifico e nell'area Emea (Europa, Medio Oriente e Africa).

Lo prevedono gli analisti di Infonetics Research, secondo i quali nell'adozione della banda larga mobile l'Emea ha superato paesi 

come l'Australia, il Giappone e la Corea del Sud, tra i primi ad aver utilizzato reti 3G. Tra i principali motivi- spiegano- l'alta 

concentrazione di operatori mobili nei mercati sviluppati dell'Europa occidentale e la buona copertura Hspa.

Da quest'anno fino al 2014, prosegue la ricerca, i ricavi mondiali generati dalla banda larda mobile saranno piu' che raddoppiati 

arrivando a quota 829 miliardi di dollari.

''Tuttavia- sottolinea Ste'phane Te'ral, analista della societa'-nonostante le entrate siano in rapida crescita, il ricavo medio per utente 

(Arpu) mensile continua a scendere, perche' molti abbonati sono passati all'uso di conti prepagati''.

Infonetics Research prevede che tra cinque anni i ricavi provenienti da connessioni su reti W-Cdma e Hspa saranno quasi 7 volte 

quelli generati dalle reti basate sullo standard Cdma 2000.(ANSA).
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Slitta di tre anni il piano Digital Britain. Il governo: "Non ci sono i fondi"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 16/07/2010

Area: Politiche

"Risorse insufficienti per azzerare il digital divide al 2012", annuncia il ministro Hunt che rimanda la partita al 2015. Intanto per 

finanziare la realizzazione delle nuove reti spunta l'ipotesi di utilizzare i proventi del canone Bbc

La data del 2015 indicata ieri dal ministro della Cultura britannico, Jeremy Hunt, e dal Ceo di Bt Openreach, Steve Robertson, come 

obiettivo per portare la banda larga allõintero Paese con velocit¨ minima di 2 Mbps rappresenta un passo indietro rispetto a quanto 

indicato un mese fa, nota oggi il Financial Times.

"A giugno ho annunciato che il governo si impegnava a portare il servizio di banda larga universale a un minimo di 2 megabit, ma 

ho analizzato le misure e i fondi messi da parte dal precedente governo per raggiungere lõobiettivo entro il 2012 e non credoche ci 

siano soldi a sufficienza", chiarisce Jeremy Hunt. Di qui la decisione del nuovo governo di coalizione di spostare la data al 2015, che 

rappresenta il termine dellõattuale legislatura.

"Per la fine di questo mandato, il Paese dovrà essere in grado di vantare la miglior rete di banda larga super-veloce in Europa e una 

delle migliori nel mondoó, continua Hunt. 

Il precedente governo aveva proposto, allõinterno del Digital Britain Report di giugno 2009, di introdurre una tassa mensile di 50 

pence su ogni linea fissa. Lo scorso mese, però, il nuovo esecutivo ha confermato che non ricorrerà a questa imposta. 

Invece Hunt ha indicato ieri che il governo user¨ parte del canone della Bbc per finanziare lõimplementazione delle nuove reti e ha 

chiesto agli operatori telco di condividere con i competitor lõaccesso alle loro infrastrutture. In pi½ il Segretario intendecostringere 

Bt ad aprire i suoi cavidotti alle rivali. "Non ci sono motivi perché le aziende telecom o le utility non raggiungano accordi

commerciali tra loro per condividere le infrastrutture, eppure pochissimi accordi del genere esistonoó, sottolinea Hunt sul Ft.

La Kroes va avanti: dopo l'estate le regole Ngn

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 16/07/2010

Area: Regolamentazione

Il Commissario Ue spinge sulla Raccomandazione. Secondo indiscrezioni l'orientamento va verso la flessibilit¨ nella definizione del 

prezzo e la differenziazione geografica dei mercati

Neelie Kroes non molla sul piano Ngn. Secondo indiscrezioni si rafforza l'orientamento del commissario all'Agenda Digitale Regole 

verso la flessibilit¨ nella definizione del prezzo e la differenziazione geografica dei mercati.

Nella bozza di Raccomandazione che sar¨ pubblicata dopo lõestate, e recentemente inviata al Parlamento europeo per avere il via 

libera, prevede infatti flessibilit¨ nella definizione del prezzo di accesso alle reti da parte degli operatori di comunicazioni 

elettroniche: secondo il testo, infatti, i criteri di fissazione del prezzo dovranno essere meno invasivi dello stretto orientamento al 

costo, prevedendo incentivi regolamentari , qualora lõoperatore dominante sia soggetto a condizioni di separazione funzionaleo ad 

altri tipi di separazione come quella operativa che consentano parit¨ di trattamento (la cosiddetta òequivalenceó) ed il pieno rispetto 

del principio di non discriminazione.

Si tratta di un elemento innovativo, poich® tiene in opportuna considerazione le situazioni di separazione riscontrabili, ad esempio, 

nei modelli vigenti in Italia ed in Inghilterra, dove gli impegni intercorsi con i rispettivi regolatori hanno portato a cond izioni di 

accesso tali da assicurare la piena parit¨ di trattamento.Un ulteriore elemento di novit¨ riguarda lõapproccio geografico ai sistemi di 

regolazione negli stati membri: la Commissione europea ha previsto che debba esservi differenziazione geografica nella definizione 

degli obblighi di accesso alle reti, cosi da garantire che obblighi meno intrusivi possano essere previsti laddove si risconta un 

maggiore livello di competitivit¨ del mercato su base regionale.Infine, con lõobiettivo di consentire uno sviluppo aperto e 

competitivo dei segmenti terminali di rete, la Commissione europea ha previsto che ogni operatore che far¨ investimenti civili nella 

parte terminale della rete - incluso il cablaggio interno allõedificio condominiale/plurifamiliare - dovr¨ offrire accesso a tale 

investimento in base a principi di trasparenza e non discriminazione. 

La Raccomandazione europea sullõaccesso alle nuove reti dovr¨ quindi essere applicata dalle Autorit¨ nazionali di 

regolamentazione ðlõAgcom in Italia ðche, con questa nuova misura, avranno le mani pi½ libere per promuovere la crescita degli 

investimenti nel settore.
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iPhone4, Apple rilascia il software per l'antenna

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 16/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Tecnologia

Cupertino svela l'iOS 4.0.1 che corregge l'algoritmo del segnale. Un primo "tampone" al malfunzionamento dell'antenna rilevato nel 

device. Ma non basta: stasera l'annuncio della modifica hardware per risolvere definitivamente il problema

Un aggiornamento software per tamponare il òmalfunzionamentoó dellõiPhone 4. Lo ha rilasciato qualche ora fa Apple, in attesadi 

svelare nella conferenza stampa di stasera in che modo intende risolvere i problema di ricezione dellõultima versione del 

Mekafonino.

L'iOS 4.0.1 - questo il nome del primo aggiornamento del sistema operativo - corregge l'algoritmo che calcola l'intensità del 

segnale, offrendo una pi½ precisa indicazione del òcampoó effettivamente disponibile. A livello grafico l'indicazione delle òtaccheó ¯ 

più grande, per facilitarne la visualizzazione.

L'aggiornamento del software non risolve però il problema principale dell'iPhone, che sembra essere di tipo hardware: la ricezione 

viene compromessa se si impugna lo smartphone toccando in un determinato modo le bande metalliche laterali dove si trova 

l'antenna.

Da Apple ci si attende quindi una risposta più convincente. L'ipotesi di un costoso richiamo dell'iPhone 4 è ritenuta improbabile ed 

è stata esclusa da una fonte vicina all'azienda, secondo quanto riporta Bloomberg. Secondo alcuni analisti la casa di Cupertino 

potrebbe decidere di regalare le custodie protettive per lo smartphone, che risolvono il problema dell'impugnatura, offrire una 

riparazione gratuita nei negozi, che consisterebbe in un rivestimento dell'antenna, oppure rimborsare gli utenti insoddisfatti.

Via a settembre il primo censimento del wi-fi italiano

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 16/07/2010

Area: Politiche

L'indagine a firma dell'Unione delle Province insieme con la commissione all'innovazione tecnologica del ministero di Brunetta. 

Ghirardelli: "Progetti a macchia di leopardo. Serve un coordinamento"

Il wi-fi in Italia è a macchia di leopardo: moltissimi comuni, anche turistici, ancora non offrono questo servizio per accedere gratis a 

Internet veloce. I motivi del ritardo sono numerosi, spiega a Repubblica Corrado Ghirardelli, responsabile innovazione dellõUnione 

delle province italiane (Upi).

òI punti wi-fi sono come gli autogrill in autostradaó, afferma Ghirardelli. òMa la maggior parte dei comuni italiani non ha nemmeno 

lõautostrada, cio¯ lõinfrastruttura Internet veloce, a cui vanno attaccate le antenne wi-fi. Aspettiamo che il governo sblocchi i fondi 

promessi per sviluppare le infrastrutture nelle zone che ne sono priveó.

Quanto ai comuni dove lõinfrastruttura cõ¯, ma mancano progetti wi-fi degni di nota, Ghirardelli risponde: òCi sono due problemi. La 

normativa è troppo complessa e scoraggia lo sviluppo di questi servizi. Alcune pubbliche amministrazioni locali inoltre non hanno 

ancora capito che la banda larga ¯ fondamentale per il territorioó.

Per mettere riparo al ritardo, Upi e la commissione allõinnovazione tecnologica, che fa capo al ministro Renato Brunetta, da 

settembre avvieranno intanto un censimento di tutti i progetti sviluppati sul territorio. òSar¨ il primo passoó, secondo Ghirardelli, 

òper poi coordinarli. Sinora non ¯ stato mai fatto: vari soggetti pubblici e privati si sono mossi autonomamente nellõoffrireservizi wi-

fi ai cittadinió.
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Intervista  a Corrado Ghirardelli (Unione province italiane): "A settembre parte il primo censimento sulla banda larga"

Fonte: La Repubblica Data Articolo: 16/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

ROMA - Il Wi-Fi in Italia è a macchia di leopardo: moltissimi comuni, anche turistici, ancora non offrono questo servizio per 

accedere gratis a internet veloce. I motivi del ritardo sono numerosi, spiega Corrado Ghirardelli, responsabile innovazione 

dell´Unione delle province italiane (Upi).

Che cosa impedisce una diffusione più uniforme del Wi-Fi pubblico in Italia?

«I punti Wi-Fi sono come gli autogrill in autostrada. Ma la maggior parte dei comuni italiani non ha nemmeno l´autostrada, 

appunto, cioè l´infrastruttura internet veloce, a cui vanno attaccate le antenne Wi-Fi. Aspettiamo che il governo sblocchi i fondi 

promessi per sviluppare le infrastrutture nelle zone che ne sono prive».

Alcuni comuni hanno però già l´infrastruttura ma non progetti Wi-Fi degni di nota.

«Ci sono altri due problemi. La normativa è troppo complessa e scoraggia lo sviluppo di questi servizi. Alcune pubbliche 

amministrazioni locali inoltre non hanno ancora capito che la banda larga è fondamentale per il territorio».

Concretamente, che cosa si può fare per migliorare la situazione?

«Upi e la commissione all´innovazione tecnologica, che fa capo al ministro Renato Brunetta da settembre faranno un censimento di 

tutti i progetti sviluppati sul territorio. Sarà il primo passo per poi coordinarli. Sinora non è stato mai fatto: vari soggetti pubblico e 

privati si sono mossi autonomamente nell´offrire servizi Wi-Fi ai cittadini».

"I vertici di Fastweb e Sparkle consapevoli della frode telefonica"

Fonte: La Repubblica Data Articolo: 16/07/2010

Area: Aziende

MILANO - «I vertici delle società Fastweb e Telecom Italia Sparkle hanno accettato consapevolmente, nonostante fossero operatori 

in concorrenza tra loro» un´operazione «come quella denominata ´traffico telefonico´ in quanto essa consentiva di accrescere il 

fatturato aziendale e offriva l´opportunità di una ´frode carosello», in grado di «portare vantaggi illeciti» sia alla «società» sia «alle 

singole persone coinvolte». Lo scrive la terza sezione penale della Cassazione, spiegando perché, il 25 giugno scorso, dichiarò 

legittima la misura cautelare in carcere disposta nel marzo scorso nei confronti di Silvio Scaglia, ex numero uno di Fastweb. In una 

nota la società ha ribadito di essere «vittima dell´attività criminosa».
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L ζōƛƎη ǾƛƴŎƻƴƻ ƭŀ ǎŦƛŘŀ ŘŜƭ ǘŜƭŜŎƻƳŀƴŘƻ 

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 16/07/2010

Area: TV

Media. Ieri la decisione dell'Agcom - Frattini in campo per le frequenze del Nordest 

Stefano Pittarello 

VENEZIA

L'Agcom ha deciso: le posizioni dal numero 1 al numero 9 sul telecomando andranno alle tv nazionali. L'Autorità guidata da 

Corrado Calabrò ha dato così il via ieri al nuovo ordinamento dei canali sul telecomando (lcn) dopo il passaggio della tv 

dall'analogico al digitale.

Le tv locali avevano più volte richiesto il canale numero 9 per loro. Ma questo non è l'unico motivo di tensione: a Nordest è

montata una vera rivolta delle emittenti private che hanno ribattezzato il riordino"scippo delle frequenze", hanno raccolto migliaia 

di firme e minacciato un ricorso al Tar contro il Piano nazionale di assegnazione delle frequenze. Ora la levata di scudi ottiene i 

primi risultati.

Il ministro degli Esteri Frattini ha preso l'impegno ieri a Udine a margine di un incontro con la locale Confindustria. Frattini ha 

raccolto le istanze degli editori locali: «Parlerò dell'assegnazione delle frequenze con il viceministro Paolo Romani, che è 

responsabile in questa materia, per essere meglio informato della voce degli uni e degli altri» ha detto Frattini.

Veneto e Friuli-Venezia Giulia hanno ottenuto anche"audizioni personalizzate" al prossimo tavolo tecnico sull'assegnazione delle 

frequenze.Le 27 televisioni private dell'area sono allarmate dal Piano nazionale di assegnazione delle frequenze, pubblicato il 28 

giugno, che le esclude dai 25 canali pianificabili e coordinati, assegnati solo alle emittenti nazionali. Le due regioni, a differenza di 

altre aree costiere o di confine nella medesima situazione, non hanno catene montuose a creare un confine naturale con Slovenia e 

Croazia e sono anzi troppo vicine perché i segnali non interferiscano con quelli stranieri. Di più: il governo di Lubiana ha più volte in 

passato protestato a livello comunitario per i disturbi arrecati alle proprie televisioni dalle emittenti italiane che attraversavano 

l'Adriatico con il loro segnale.

Nel Pnaf italiano l'AgCom si è posta l'obiettivo di consentire una copertura superiore all'80% della popolazione a tutti gli operatori 

nazionali. In alcune aree tecniche per mantenere questa percentuale sono stati costretti ad usare frequenze diverse rispetto a quelle 

usate nel resto d'Italia per evitare interferenze con i paesi confinanti.

I 25 canali coordinati affidati alle nazionali non hanno questi problemi, mentre le altre 24 frequenze su cui sono state previste, tra 

l'altro, le emittenti private vanno coordinate internazionalmente per poter essere assegnate. Nelle aree comuni la Slovenia utilizza 

fino a 12 frequenze, la Croazia 8. Il ministero dello Sviluppo economico sta trattando per cercare un punto di equilibrio a meno di 4 

mesi dallo switch-off digitale (previsto tra il 21 ottobre e il 25 novembre).

«I Tavoli solitamente sono organizzati per ciascuna delle aree tecniche in cui è stato suddiviso il territorio nazionale» spiega 

Vincenzo Lobianco, responsabile della Direzione reti per l'AgCom. «Tuttavia, per la particolare situazione esistente a Nordest, si sta 

valutando l'alternativa di convocare un unico Tavolo per le aree tecniche di Veneto e Friuli Venezia Giulia».

Gli editori triveneti, pronti a ricorrere al Tar del Lazio, puntano sulla riserva di legge di un terzo dei 25 canali pianificabili e coordinati 

per ottenere almeno 8 reti locali tra le frequenze più pregiate. Ma l'Autorità ribatte che il Pnaf tiene conto dei diritti dell'Italia e degli 

altri stati membri. La flessibilità del Piano potrà essere legata solo a progressivi aggiustamenti coordinati su base internazionale. 

Sulla vicenda è intervenuto anche l'Ordine dei giornalisti del Veneto, che ha scritto al viceministro Paolo Romani, e al presidente 

dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, Corrado Calabrò, esprimendo preoccupazione di fronte al Pnaf. «Il piano di

assegnazione mette a rischio il pluralismo dell'informazione nel Veneto e il diritto dei cittadini della regione a essere informati in 

maniera completa, nonchè la sopravvivenza di numerose aziende editoriali ». Anche i consiglieri regionali del Pd hanno realizzato 

una interrogazione chiamando la Regioone Veneto a intervenire.

© RIPRODUZIONE RISERVATA Agcom. Corrado Calabrò

CONTRASTO
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Fiber for Communities: online la roadmap di Google

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 15/07/2010

Area: Aziende

Il nuovo portale consente di monitorare in tempo reale lo stato di avanzamento del progetto di cablaggio avviato dal motore ma 

anche a creare dibattito sul tema

Per chi si chiedesse a che punto è il progetto di Google (annunciato a febbraio) di realizzare reti in fibra ottica sperimentali negli 

Stati Uniti, si pu¸ provare a cercare qualche informazione in pi½ sul sito Google Fiber for Communities che lõazienda ha aperto.

Qui gli americani potranno controllare se la propria zona di residenza è candidata per essere raggiunta dalle reti ultraveloci di Big G 

(1.100 municipalit¨ si sono proposte e in pi½ quasi 200.000 privati hanno messo in lista il proprio quartiere). Lõazienda rivelerà quali 

comunit¨ sono state scelte per la sperimentazione entro la fine dellõanno. 

Ma non solo. Il sito di Google darà informazioni sulle novità legate al progetto e potrà essere usato come forum di discussione per 

presentare idee e sostenere la propria posizione di fronte alle autorità locali e federali che stanno studiando il modo migliore per 

implementare le reti in fibra a livello nazionale. Insomma, più che incidere in modo significativo sulle connessioni ultraveloci degli 

americani, con la propria iniziativa Google vuole in parte influenzare le decisioni politiche sui piani per il broadband.

òIn questi mesi in cui abbiamo esaminato le candidature abbiamo capito che le persone in America vogliono accesso a Internet più 

efficiente e pi½ veloceó, scrive Google in un post sul suo blog. Il network sperimentale avr¨ velocit¨ di 1 Gbps, un forte incentivo 

allõutilizzo del video online. òCon il sito Google Fiber for Communities tutti possono avere pi½ informazioni su che cosa sono le reti 

in fibra e far valere le proprie ideeó.
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Pago MA CON LA SIM  

Fonte: Nova 24 Data Articolo: 15/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Tecnologia

I big della telefonia si muovono in fretta per trasformare il cellulare in carta di credito 

DI ALESSANDRO LONGO 

èAttento: con quest'ultimo acquisto il tuo conto ¯ finito in rosso e tra dieci giorni arriver¨ l'addebito della bolletta telefonica é. Cos³ 

ci avvisa un messaggio automatico che arriva sul cellulare dopo averlo usato per comprare qualcosa. Adesso ¯ solo un ipotetico 

futuro, ma toccher¨ presto abituarci all'idea. Le pedine tecnologiche e commerciali si stanno muovendo in fretta e all'unisono 

perch® il cellulare si trasformi in una carta di credito 2.0. Non un semplice borsellino elettronico, beninteso, ma uno strumento a 

due vie: interattivo e personalizzato, in grado di informare e consigliare. I big della telefonia, dopo anni di indugi, stann o guardando 

ora con molta attenzione a questi sviluppi. èL'Nfc (Near field communication) ¯ una tecnologia che supportiamo attivamente. A

partire dal 2011, il nostro portfolio globale di smartphone symbian comincer¨ a includere Nfcé, ha detto a met¨ giugno Anssi 

Vanjoki, nuovo responsabile del reparto Mobile solutions di Nokia. Nfc ¯ la frontiera pi½ evoluta dei pagamenti mobili (tramite onde 

radio e contactless). Nokia cos³ si dimostra decisa a rompere il ghiaccio: finora ha usato solo in sperimentazioni il suo modello con 

Nfc, il 6216. Stesso utilizzo per il Samsung Star, che per¸ èlanceremo a breve. Poi venderemo un altro modello Nfc nella seconda 

met¨ del 2010 e un altro ancora a inizi 2011é, dice Antonio Bosio, product manager della divisione tlc di Samsung Italia. Pare che 

anche Apple abbia fiutato il nuovo vento. Ha depositato alcuni brevetti sull'Nfc, tanto che ci si aspettava questa funzione gi¨ nel 

nuovo modello iPhone 4G. Cos³ non ¯ stato, per¸, e ora l'ipotesi pi½ accreditata ¯ che arriver¨ in una futura versione, l'anno 

prossimo.

I produttori accelerano anche perch® ormai non dipende pi½ solo da loro la presenza dell'Nfc nei cellulari. Adesso il chip per pagare 

contactless pu¸ essere messo anche nelle memory card o nelle sim, grazie all'impegno quindi di altri attori: èĉ una delle novit¨ pi½ 

interessanti nel settore é, dice Carlo Maria Medaglia, direttore di RfidLab alla Sapienza di Roma. Il chip Nfc pu¸ essere legato alla 

sim grazie alla tecnologia di Single wire protocol (il cui standard ¯ a un passo dal varo) e comunicare con essa tramite il wifi del 

cellulare. La sim ¯ al centro di altre due tecnologie emergenti, Cat Ip e Smart card web server. Permettono di integrarvi, 

rispettivamente, applicazioni o pagine web. Cos³ l'utente pu¸ accedere agli strumenti di pagamento direttamente dalla sim, senza 

bisogno di installare software n® di connettersi a internet. La connessione serve solo nella fase finale d'acquisto. A differenza 

dell'Nfc, queste soluzioni sono gi¨ usate in Europa (in Italia, da Noverca e da Poste Mobile), anche se ancora in un modo 

incompleto. Al momento Noverca permette cos³ solo di ricaricare il cellulare, ma entro l'anno dovrebbe aprire l'acquisto di beni e 

servizi (come i biglietti di spettacoli). Ci lavora anche Poste. Sono in corso vari tentativi, anche rudimentali, per sposarecellulari e 

pagamenti: negli Stati Uniti si diffondono mini lettori pos che si collegano all'auricolare. Grazie a un software da installare sul 

cellulare, consentono anche di controllare lo storico degli importi, geolocalizzati, e di mandare fattura via mail.

Ma se diventa pi½ intelligente lo strumento con cui usare il denaro, forse cambier¨ anche il modo con cui lo si gestisce. I rapporti 

stessi tra utenti e soldi potrebbero maturare, diventando pi½ meditati: ¯ uno scenario in cui crede Nokia, che sta spingendo i servizi 

di pagamenti mobili nei Paesi in via di sviluppo (prossimamente, anche da noi). èIl cellulare ci permetter¨ di controllare meglio le 

nostre spese perch® ci dir¨ in ogni momento quanti soldi abbiamo in banca e ci avviser¨ quando sta per scadere una bolletta ð,dice 

a N¸va24 Gerhard Romen, direttore servizi mobili finanziari di Nokia ð. I pagamenti mobili ci faranno anche risparmiare tempo e 

aumenteranno la nostra sicurezza. Elimineranno infatti il bisogno di contanti, sostituiti dal denaro elettronico anche per i piccoli 

acquistié.

èQuesto servizio avr¨ successo: portafoglio e cellulare sono due elementi vicini e molto personali ð, dice Monica Fabris, sociologa e 

presidente dell'Istituto di ricerca Gpf (fondata da Gian Paolo Fabris) ð. I pagamenti mobili sono utili e comodi, anche se all'inizio 

affronteranno le resistenze culturale delle personeé. La sfida dei pagamenti mobili ¯ stata in fondo sempre questa: superare le 

resistenze di molti attori. Tra i quali fino a ieri si annoveravano anche gli stessi big del settore telefonico.

Ê RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'iPad alla conquista del mondo  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 15/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

New media. Il tablet Apple in vendita in una ventina di paesi a fine luglio - Previsioni 2010 a 8 milioni 

Le iscrizioni al servizio del Sole 24 Ore sono salite a quota 14mila

Luca Salvioli 

L'avvento di dispositivi portatili con un numero crescente di funzioni, dal telefonino ai netbook, fino al tablet, come l'iPad di Apple, 

permette di avere una miriade di contenuti sempre con noi. Questi oggetti hanno"liberato" internet dal pc, i romanzi dalle librerie, i 

giornali dalle edicole e molto altro.

Nei primi tre giorni di lancio sono state scaricate 14mila applicazioni della nuova versione del Sole 24 Ore per iPad e iPhone. Il 51% 

dei lettori ha scelto di leggere il giornale sul tablet, il restante 49% sul telefonino di Apple. Le copie acquistate, e dunque i crediti, si 

possono leggere su entrambi i dispositivi a scelta. La nuova versione digitale del Sole è disponibile gratuitamente sull'App store di 

Apple in tutto il mondo, mentre iPad sarà in vendita entro fine luglio in una ventina di paesi.

Una volta scaricata è possibile sfogliare il quotidiano in treno, in aereo, in ufficio, oppure la sera, a casa. Si possono leggere articoli 

e grafici, andare alle notizie in tempo reale del Sole24ore. com, inviare un commento via mail, segnarlo su Twitter e Facebook o 

conservarlo nell'archivio dei"preferiti".

Il quotidiano è scaricabile gratuitamente per le prime due settimane, dalle 7 di ogni mattina, poi una copia costerà 0,79 euro, sette 

copie 4,99 euro, trenta 19,99 euro e l'abbonamento a 365 edizioni 239,99 euro.

C'è da scommettere che il tablet sarà uno degli oggetti dell'estate 2010:a oggi ne sono stati venduti oltre 3 milioni (120mila in Italia) 

e per fine anno le previsioni parlano di 8,13 milioni (200mila in Italia). Apple garantisce l'assistenza tecnica per iPad nel paese in cui 

è stato acquistato e in tutti quelli in cui è in vendita (tutti i dettagli sono rintracciabili suwww.apple.com).

La tavoletta di Apple è stata lanciata negli Stati Uniti il 3 aprile, poi è arrivata in Italia, il 28 maggio, insieme ad altri paesi (Australia, 

Canada, Francia, Germania, Italia, Giappone, Spagna, Svizzera e Inghilterra) ed entro la fine di luglio arriverà anche in Austria, Belgio, 

Hong Kong, Irlanda, Lussemburgo, Messico, Olanda, Nuova Zelanda e Singapore.

La crescente diffusione di internet mobile, con le reti 3G e Wi-Fi, ha reso sempre più attraente per il mercato dell'hardware, e 

dunque di computer portatili e telefonini, la ricerca di soluzioni che consentano la fruzione più agevole dei contenuti. I cellulari un 

tempo servivano per telefonare, ora fanno di tutto, un tutto che trova una migliore via di espressione sullo schermo grande del 

tablet.

Una nuova generazione che si affianca agli e-reader, nati per la lettura. Il mercato dei lettori digitali (tablet e non solo, nel senso che 

molti di questi dispositivi non hanno lo schermo touch e la connessione a internet) ha visto soltanto nel 2009 il lancio di una 

trentina di dispositivi da parte di diversi produttori (Amazon, Apple, Pocketbook, Samsung e Sony tra i principali).

Non a caso l'ultima edizione di Editech,la giornata internazionale organizzata a Milano dall'associazione italiana editori (Aie) si 

interrogava sul 2010, considerandolo un anno di svolta, grazie all'arrivo dell'iPad e di una serie di nuovi dispositivi. Soltanto il 

segmento dei libri digitali negli Stati Uniti rappresenterà il 5% del mercato dei libri, mentre in Italia la percentuale è dello 0,1%, con 

un valore di circa 3,4 milioni di euro, confrontato con appena lo 0,03% dell'anno precedente.

Ora la ricerca si concentra sulla risoluzione degli schermi. Esistono i display in bianco e nero, come il Kindle di Amazon (tecnologia 

e-ink), quelli con la retroilluminazione, come nel caso dell'iPad, e una nuova classe in arrivo, come Mirasol di Qualcomm, che mette 

insieme schermo a colori, semplicità di lettura e bassi consumi della batteria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MULTIMEDIALITÀ

Attraverso la tavoletta gli articoli possono essere inviati via mail, oppure segnalati su Twitter o postati su Facebook
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Fonte: Key For Business Data Articolo: 15/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

I prezzi continuano a scendere, e il mercato dei Pc segna il terzo trimestre consecutivo di crescita a due cifre.

Secondo i risultati preliminari dello studio Gartner relativo al secondo trimestre 2010, sono state 82,9 milioni le unit¨ vendute, con 

una crescita del 20,7% rispetto allo stesso periodo 2009. Un incremento leggermente migliore delle aspettative della stessa Gartner, 

che aveva previsto un +19,3%.

Le spese consumer sono cresciute del 13%, dicono gli analisti, e i prezzi medi di vendita sono scesi ancora, ma a un ritmo 

decisamente pi½ lento rispetto agli ultimi due anni. Un rallentamento significativo, invece, ¯ stato registrato dalle consegne dei 

netbook, che ðpur continuando a crescere ancora pi½ del  mercato dei Pc portatili in generale ðhanno segnato ôsoloõ un +20%, 

rispetto al +70% degli ultimi due trimestri.

La frenata dei netbook indica, secondo Gartner, che il mercato ̄  ormai giunto a maturazione, ma anche che la crescente popolarit¨ 

dellõiPad di Apple ha temporaneamente e in una certa misura cannibalizzato i mini-notebook, cos³ come le vendite di notebook a 

livello consumer.

Nazzareno Gorni (General manager Mail Up): 'Email marketing, come incrementare aperture e tasso di click' 

Prima parte

Seconda parte

Terza parte

Riguardo la classifica dei vendor, HP mantiene la vetta, con una quota di mercato del 17,4%, ma segna una crescita annuale aldi 

sotto della media del mercato. Al secondo posto cõ¯ Acer, con il 13% del mercato e una crescita su base annua del 31%, seguita da 

Dell con una quota del 12%, e una crescita del 19%. Le vendite di Lenovo, al quarto posto, sono cresciute invece del 47,2%, grazie 

soprattutto allõaggressiva politica sui prezzi, che pone qualche dubbio sulla redditivit¨ dellõazienda, che controlla una quota di 

mercato del 10%.

ASUS ha segnato la crescita maggiore - +78,5% - tra i primi 5 vendor a livello mondiale e, grazie a un valido mix di prodotti, ¯ 

arrivata a controllare il 5,2% del mercato.

Buone le performance anche nel segmento business: le amministrazioni pubbliche hanno ricominciato a spendere per rinnovare il

parco Pc e lo stesso trend dovrebbe registrarsi nei prossimi mesi nel comparto delle piccole e medie aziende, che trainerannola 

crescita nella seconda met¨ dellõanno.
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Fonte: Key For Business Data Articolo: 15/07/2010

Area: NGN

"Mi auguro che davvero tra quindici giorni si possa verificare una volontà di tutti i soggetti a muoversi nella giusta direzione, così 

come mi auguro che nell'arco di quindici giorni il 'tavolo Romani' dedicato alle reti di nuova generazione possa approdare ad alcuni 

primi risultatió, ¯ quanto ha affermato stamani alla Camera il ministro del Lavoro Maurizio Sacconi rispondendo a una interpellanza 

volta a sapere se il Governo non ritenga urgente predisporre un piano strategico nazionale per il rilancio dell'industria e delle 

infrastrutture di telecomunicazioni e quali iniziative lõesecutivo intenda adottare affinch® Telecom Italia contribuisca al rilancio del 

settore delle telecomunicazioni in un'ottica di sviluppo competitivo di tutto il sistema Paese.

Ieri, al termine del lungo incontro con lõazienda e le parti sociali ðnel corso del quale Telecom Italia ha accettato di sospendere i 

licenziamenti fino al 30 luglio - il sottosegretario allo Sviluppo economico, Paolo Romani ha annunciato la creazione di due tavoli 

distinti, uno "strettamente sindacale" con il confronto sui licenziamenti, l'altro "di strategia industriale" sugli investime nti per le reti 

di nuova generazione.

Romani si ̄  detto convinto che òêentro il 30 luglio si potr¨ dare una risposta importante per un grande progettoó.

Il ministro Sacconi, quindi, ha affermato stamani di essere convinto che vi siano le condizioni per giungere a una soluzione 

condivisa e soddisfacente, òêin modo che tavoli tra loro separati, in realt¨, possano alimentarsi reciprocamente della buona volont¨ 

del pi½ grande gestore e della volont¨ condivisa di tutti i gestori per costruire per le reti di telecomunicazioni italiane uno sviluppo 

adeguato, tanto nella parte mobile quanto nella parte fissa, consapevoli tutti che rappresentano, come dicevo all'inizio, il volano 

determinante per la crescita, e la crescita con occupazione, del nostro Paeseó.

L'ex monopolista, secondo il ministro, ha agito responsabilmente accogliendo le proposte del Governo, che si ¯ subito espresso 

contro l'unilateralit¨ della decisione di mettere in mobilit¨, procedura che conduce al licenziamento, 3.700 lavoratori. 

Il dietrofront temporaneo, ha aggiunto Sacconi, ¯ "...un atto significativo, tanto quanto significativo era l'atto di averla messa in 

opera. Il tempo assunto, non per concludere l'accordo, perch® sarebbe un po' irragionevole, ma perch® ciascuno degli attori di 

questo tavolo possa liberamente e responsabilmente trarre alcune prime conclusioni ¯ di quindici giorni. Quindi, ¯ un tempo breve, 

che verr¨ intensamente impiegato dalle parti e dal Governo che parteciper¨ al tavolo negoziale in quanto soggetto interessatonon 

solo astrattamente alla mediazione fra le parti, ma soprattutto ai contenuti di investimento".

Soddisfazione per l'accordo ¯ giunta anche dai sindacati, che per¸ hanno sollecitato il Governo a utilizzare tutti gli strumenti 

necessari per obbligare l'azienda a fare investimenti, invece che limitarsi a sfruttare la rete - un bene di tutti - senza innovarla e 

prendendo solo i profitti che da essa derivano. Secondo il segretario nazionale della Cisl, Raffaele Bonanni, "...la cesura tra domani ¯ 

quanto avvenuto ieri, infatti, sta proprio nell'investimento o meno. Se si investe anche gli esuberi molto probabilmente non ci 

saranno".

Nellõinterrogazione bipartisan svoltasi stamani alla Camera, ¯ stata invece espressa  ògrande preoccupazioneó per il piano industriale 

di Telecom Italia, òche appare incentrato solo sulla riduzione dell'occupazione e degli investimenti, privo di qualsiasi prospettiva 

industriale, e che evidenzia il disinteresse per un rilancio non pi½ rimandabile di un settore strategico per il Paese, condannando 

l'industria delle telecomunicazioni italiana ad un ruolo sempre pi½ marginaleó.

Sottolineando lõimportanza della rete gestita da Telecom  Italia òla cui innovazione e modernizzazione rappresenta una condizione 

essenziale per la crescita e per la competitivit¨ del sistema Paeseó, i promotori dellõinterrogazione hanno quindi sottolineato che òil 

piano industriale prospettato dall'azienda non appare orientato ad una logica di sviluppo, n® sul mercato domestico, n® sulle

attivit¨ internazionali, con un preoccupante calo di redditivit¨ che porta l'azienda ad una crisi di sistemaó.

Secondo i 34 firmatari, negli ultimi dieci anni, òTelecom ha gi¨ pesantemente ristretto il proprio perimetro operativo attraverso la 

vendita di partecipazioni, la vendita di immobili, la riduzione di personale, la riduzione degli investimentió e ha attuato una politica 

industriale che ha ònotevolmente ridimensionato il valore dellõazienda e la criticit¨ della situazione debitoriaó.

E quanto mai urgente, dunque, òpredisporre un piano industriale strategico che consenta alla Telecom di tornare leader mondiale 

nelle telecomunicazioni attraverso investimenti tecnologici e sul capitale umanoó e a questo proposito hanno chiesto se il Governo 

ònon intenda adottare ogni iniziativa di competenza affinch® Telecom Italia reinvesta una parte significativa degli utili nelle nuove 

infrastrutture di rete (ngn), con il conseguente superamento del digital divideó.
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Facebook punta sul mobile. Già 150 milioni gli utenti attivi

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 15/07/2010

Area: Aziende

La società di Zuckerberg estenderà agli smartphone gli strumenti disponibili per la versione desktop

Il futuro di Facebook passa per il mobile. Ne è convinto Erick Tseng, capo del settore mobile di Facebook che, in occasione 

dellõannuale conferenza Mobilebeat di San Francisco, svela le prossime mosse del social network pi½ famoso del mondo.

La società di Mark Zuckerberg punta all'estensione al mobile degli strumenti oggi disponibili per la versione desktop nell'ottica di 

rendere sempre pi½ sottile il divario che differenzia le due modalit¨. òGli utenti mobile di Facebook sono passati dai 100 milioni di 

aprile agli attuali 150 milioni - dichiara Tseng -. Il nostro obiettivo è permettere a questi utenti di usufruire appieno di tutte le 

funzionalit¨ previste dalla versione desktop di Facebookó.

In dettaglio Facebook si impegnerà a fornire agli sviluppatori di applicazioni tutti gli strumenti necessari, come ad esempio le tool 

Api di Open Graph, o il pulsante òMi piaceó anche al di fuori delle versioni desktop delle applicazioni: pulsante che risultafra gli 

strumenti più gettonati del social network. 

La crescita esponenziale degli utenti mobile (50% in 3 mesi) va di pari passo con la sempre più capillare diffusione degli smartphone 

di nuova generazione. 

A Bruxelles faccia a faccia Kroes-big telco

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 15/07/2010

Area: Regolamentazione

Il 23 settembre il commissario europeo all'Agenda Digitale incontrerà i Ceo dei maggiori player di settore. Sponsor dell'evento il 

Financial Times e l'Etno: focus sulle reti di nuova generazione

Un summit per discutere di come rimettere lõUnione Europea sulla sella della competitivit¨ e assicurare il successo dellõAgenda 

Digitale. Eõ quello organizzato per il prossimo 23 settembre a Bruxelles dall'Etno e dal Financial Times, che vedr¨ la partecipazione 

dei Ceo delle principali aziende Ict e dei responsabili di settore della Ue, tra cui il commissario allõAgenda Digitale, Neelie Kroes.

òLõAgenda Digitale ¯ un motore essenziale per la ripresa economica dellõEuropa e un elemento chiave della strategia Eu2020 -

spiega Michael Bartholomew, direttore dellõEtno -. Il vertice del prossimo settembre mira a consentire un dialogo ad alto livello tra i 

principali player Ict e la Commissione per discutere le sfide chiave da affrontareó.

Il summit sar¨ aperto da Neelie Kroes mentre il Parlamento europeo sar¨ rappresentato dallõeurodeputato Malcolm Harbour. Sono

previsti due panel moderati da giornalisti del FT, uno sulle politiche per le reti di alta velocit¨, lõaltro sul futuro dei servizi di rete di 

nuova generazione.

"Perché le aziende Ict in Europa possano a prosperare, il contesto politico e normativo deve essere adeguato ðpuntualizza Jayne 

Van Hoen, FT Conferences Managing Director -. ĉ per questo che il Financial Times in collaborazione con Etno ¯ orgoglioso di 

sponsorizzare un evento di alto livello, utile allo scambio di opinioni tra operatori del settore, i regolatori e i responsab ili politici 

sulla forma da dare alla nuova strategia digitale in Europaó. 

Allõevento parteciperanno: C®sar Alierta, Chairman di Telef·nic;a Zeinal Bava, Ceo di Portugal Telecom; Didier Bellens, Ceo di 

Belgaco;, Franco Bernab¯, Ceo, Telecom Italia; Khaled Bichara, Ceo di Orascom Telecom; Michael T. Fries, presidente e Ceo di Liberty 

Global; Ren® Obermann, Ceo di Deutsche Telekom, St®phane Richard, Ceo di France Telecom; Ad Scheepbouwer Ceo di Kpn; Ben 

Verwaayen, Ceo di Alcatel-Lucent; Hans Vestberg, Ceo Ericsson.
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Bt Openreach: "Senza soldi pubblici la banda larga non si farà"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 15/07/2010

Area: Politiche

Per le connessioni a 2 Mbps in tutte le abitazioni britanniche serve uno stanziamento statale di almeno due miliardi di sterline. Ma 

secondo gli analisti non basta: ce ne vogliono cinque

La banda larga costa e assicurarsi di raggiungere con le nuove reti ultraveloci lõintera nazione, campagne comprese, costa anche più 

di quanto si pensi. Lo afferma alla Bbc Steve Robertson, chief executive di Bt Openreach: il progetto del governo di portare la banda 

larga a tutto il Regno Unito non può realizzarsi, dice il top manager, senza finanziamenti pubblici di almeno 2 miliardi di sterline.

Londra ha indicato di voler rendere la Gran Bretagna il leader europeo della banda larga ultraveloce entro il 2015, portando in ogni 

casa connessioni ad almeno 2 Mbps. Tuttavia il governo ha anche invitato lõindustria a muoversi autonomamente e risolvere da sola 

i problemi di finanziamento. Così, a parte 175 milioni di sterline stanziati dal progetto Digital Switchover (lo spegnimento della tv 

analogica), non ci sono molti altri fondi pubblici a disposizione per il roll-out delle nuove reti.

Il ministro della Cultura, Jeremy Hunt, ha dichiarato alla Bbc che il governo è fiducioso di poter rispettare i propri obiettivi: òStiamo 

vagliando le soluzioni possibili e potremmo continuare a usare i soldi del canone della Bbc, se necessarioó. Oggi Hunt riunisce i 

principali player dellõindustria per raccogliere idee, stimolare òun lavoro congiunto e ottenere suggerimenti su come possiamo 

aiutare a raggiungere lõambizioso obiettivoó. 

Bt ha gi¨ fatto sapere che lõimpegno pubblico deve essere maggiore. Occorrono circa 2 miliardi di sterline per portare la Gran 

Bretagna sul podio delle nazioni connesse con lõultra-broadband. I soldi possono venire dalle autorità locali, dal governo centrale o 

dallõUnione europea.

Lõazienda sta spendendo da parte sua 2,5 miliardi di sterline per portare i servizi della banda larga super-veloce a circa due terzi 

delle case britanniche. Ma resta fuori un terzo delle abitazioni. "Non possiamo lasciarle nella corsia per i veicoli lenti. Oggi il 

broadband ¯ un elemento essenziale per la vita economica e socialeó, afferma Steve Robertson.

Il governo sta studiando i costi dellõimplementazione della banda larga veloce nelle aree non fornite e presto avvier¨ tre test pilota. 

La società di ricerche Point Topic stima che circa 2 milioni di case in Uk si connettono a velocità inferiori a 2 Mbps. Alcune si 

trovano in zone remote, ma altre sono sparse in villaggi vicini a citt¨ pi½ grandi. Lõanalista Tim Johnson teme che il governo dovrà 

vedersela con un impegno più gravoso del previsto. 

"Queste due milioni di abitazioni non si trovano in aree ben definite. Lõunico modo per raggiungere gli esclusi ¯ di aggiornare il 

servizio nellõintera regioneó, afferma. E ci¸ farebbe esplodere i costi di realizzazione della banda larga universale a quasi5 miliardi di 

sterline, secondo Point Topic. "Il rischio è che la mancanza di soldi e la ricerca di facili ritorni finisca col limitare il programma dei 2 

Mbps alle aree pi½ remote, dimenticando quelle meno nascoste ma ugualmente non serviteó, spiega Johnson.

E poi cõ¯ un altro problema, almeno a quanto sostengono i piccoli provider, come Rutland Telecom, che stanno cercando di darsi da 

fare nelle piccole comunit¨ per portare i servizi su banda larga. Per valutare i costi dellõimplementazione della fibra, queste società 

devono sapere a quale centralina le case sono connesse, ma Rutland Telecom sostiene che Bt si rifiuta di comunicare questa 

informazione cruciale. Bt nega e ribatte di avere un sistema manuale per la comunicazione dei dati, in piena ottemperanza con

quanto previsto dalla Ofcom; se altre aziende chiederanno in futuro gli stessi dati, il sistema potrebbe essere automatizzato. 

òRisolvere questi piccoli problemi regolatori potrebbe fare una grande differenzaó, conclude Johnson. "Obbligare Bt e altri grandi 

gruppi ad aprire al mercato i dati sulla loro infrastruttura è una misura semplice ma molto efficace che il governo può prendere per 

favorire la creazione della rete di banda larga ultra-veloce su cui puntaó.

Pagina 26 di 33)|( Between - Le informazioni contenute nel documento sono esclusivamente ad uso interno all'azienda



Rassegna Stampa Settimanale

del: 20/07/2010

L'antenna dell'iPhone4 non va: Apple costretta a intervenire

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 15/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Tecnologia

Domani a Cupertino conferenza stampa per fare il punto sui "difetti" del nuovo smartphone. Consumer Reports: i problemi sono 

nell'hardware, il software non c'entra. Ma l'azienda non intende ritirare i telefonini dal mercato

Dopo il rincorrersi delle critiche sullõultimo telefonino della Apple, le minacce di class action negli Usa per il malfunzionamento 

dell'antenna e lo studio di Consumer Reports che ha confermato i problemi di ricezione dellõiPhone 4, la casa di Cupertino decide di 

dare chiarimenti ufficiali con una conferenza stampa organizzata per venerdì 16 luglio.

Il portavoce della Apple Steve Dowling non ha indicato nel dettaglio quali saranno i temi discussi davanti alla stampa, ma ha dato 

appuntamento alle 10 di mattino ai quartieri generali dellõazienda in California. 

I problemi con lõantenna dellõiPhone 4 sono emersi appena lo smartphone ¯ stato messo in vendita. La Apple ha riconosciuto il

difetto due settimane fa, parlando di un bug nel software a causa del quale lõiPhone 4, come i suoi predecessori, visualizza sullo 

schermo il livello del segnale in modo non corretto. Tuttavia lo studio di Consumer Reports ha messo in dubbio lõapproccio della 

Apple.

La rivista ha infatti testato lõiPhone 4 e altri cellulari e scoperto che il device della Apple ha un problema nella progettazione 

dellõhardware, non del software, e per questo non pu¸ raccomandare il nuovo Melafonino ai suoi consumatori finch® lõazienda 

produttrice non sistemer¨ il problema. Tuttavia la stessa Consumer Reports riconosce che, difetto a parte, lõiPhone 4 ¯ il miglior 

smartphone mai testato.

Gli analisti ritengono improbabile un richiamo degli iPhone dal mercato - la notizia è circolata in questi giorni - visti gli ingegnti 

costi dell'operazione: stando alle prime stime il ritiro dei telefonini vale per Cupertino circa 1,5 miliardi di dollari. Da escludersi, pare, 

anche il regalo agli utenti di una custodia che tutelerebbe il funzionamento dell'antenna: l'impatto dei conti è calcolato qui in 178,5 

milioni. L'ipotesi più probabile sembra quella della messa a punto di un software in grado di aggiornare il funzionamento 

dell'antenna. 

Nel frattempo, secondo alcune indiscrezioni della stampa canadese, Apple avrebbe acquistato Poly 9, azienda operante nel settore 

delle mappe 2D e 3D. Con questa mossa Cupertino sembra diretta a entrare in concorrenza con Google nel settore della 

geolocalizzazione. Si vocifera infatti di un una sorta di "iEarth" che servirebbe anche a garantire a Apple una propria applicazione di 

mappe da offrire su iPad e iPhone, in luogo dei servizi di Mountain View.
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Sacconi: "Ngn volàno per la crescita. Strategico tavolo Romani"

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 15/07/2010

Area: NGN

Il ministro del Welfare auspica che sulla realizzazione delle reti a banda larghissima si arrivi subito a un'intesa fra tutti. "Per Telecom 

Italia opportunità di crescita". Intanto il viceministro alle Comunicazioni convoca per il 20 luglio il nuovo incontro fra azienda e parti 

sociali in merito alla vertenza sui licenziamenti

òMi auguro che davvero tra quindici giorni si possa verificare una volont¨ di tutti i soggetti a muoversi nella giusta direzione, così 

come mi auguro che nell'arco di quindici giorni il tavolo Romani dedicato alle reti di nuova generazione possa approdare ad alcuni 

primi risultati - e credo che ve ne siano le condizioni - in modo che tavoli (quello sul piano Telecom e quello sulle Ngn ndr) tra loro 

separati, possano in realtà alimentarsi reciprocamente della buona volontà del più grande gestore e della volontà condivisa di tutti i 

gestori per costruire per le reti di telecomunicazioni italiane uno sviluppo adeguato, tanto nella parte mobile quanto nella parte 

fissa, consapevoli tutti che rappresentano, come dicevo all'inizio, il volano determinante per la crescita, e la crescita con

occupazione, del nostro Paeseó. £ la risposta che il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi, ha dato ad una interpellanza bipartisan 

sulla vicenda Telecom, presentata alla Camera da Franscono Boccia (Pd) e Simone Baldelli (Pdl) in cui si chiedeva al governo se non 

ritenesse urgente predisporre un piano strategico nazionale per il rilancio dell'industria e delle infrastrutture di telecomunicazioni e 

quali iniziative lõesecutivo intenda adottare affinch® Telecom Italia contribuisca al rilancio del settore delle telecomunicazioni in 

un'ottica di sviluppo competitivo di tutto il sistema Paese.

Per quanto riguarda, invece, la questione dei licenziamenti di TI, Sacconi ha ricordato di aver chiesti, con le organizzazioni sindacali, 

il ritiro della messa in mobilit¨ di 3700 lavoratori che òconduce, come voi sapete, al licenziamentoó. Intanto il viceministro alle 

Comunicazioni, Paolo, Romani, ha convocato di nuovo il tavolo con azienda e sindacati martedì 20 luglio.

Quello della mobilità - ha proseguito il ministro ðò̄  un atto unilaterale che come tale il governo ha contestato come ha fatto in altri 

casi e gi¨ con la stessa Telecom un anno fa, quando un'analoga procedura fu attivata e poi convertita in altro tipo di ammortizzatori 

sociali. L'azienda ha responsabilmente accolto questa richiesta e, nel contesto degli impegni ieri assunti, ha deciso di ritirare la 

proceduraó. Si tratta secondo Sacconi di òun atto significativo, tanto quanto significativo era l'atto di averla messa in opera. Il tempo 

assunto, non per concludere l'accordo, perch® sarebbe un poõ irragionevole, ma perch® ciascuno degli attori di questo tavolo possa 

liberamente e responsabilmente trarre alcune prime conclusioni ¯ di quindici giorni. Quindi, ¯ un tempo breve, che verr¨ 

intensamente impiegato dalle parti e dal Governo che parteciper¨ al tavolo negoziale in quanto soggetto interessato non solo 

astrattamente alla mediazione fra le parti, ma soprattutto ai contenuti di investimentoó. Il governo ha preso anche l'impegnodi 

òverificare la strumentazione idonea a proteggere il reddito dei lavoratori qualora fossero individuate esigenze di esubero 

strutturale che in ogni caso debbono essere definite a valle della condivisione di percorsi di investimentoó.

Nel contesto delineato da Sacconi, Baldelli e Boccia chiedono che òl'Azienda si impegni per un piano serio di investimenti che 

garantiscano nel tempo sviluppo ed occupazioneó e che ò il governo segua da vicino e in modo permanente gli sviluppi della 

vicenda interna e l'elaborazione di un nuovo piano industrialeó.

òNonostante il clima di contrapposizione tra gli schieramenti, tutti i gruppi parlamentari ðsottolinea il deputato Pd Francesco 

Boccia, coordinatore delle commissioni economiche del Pd e primo firmatario dellõinterpellanza - hanno voluto sottolineare con 

questo atto di sindacato ispettivo la loro viva preoccupazione per una vicenda singolare come quella di Telecom Italia, un'azienda 

ex monopolista, che fa 1,5 miliardi di utili e pensa bene di avviare unilateralmente le procedure di licenziamento per 3.700 

dipendenti, all'interno di un piano di quasi 7000 esuberi; mentre contemporaneamente aziende dello stesso settore in altri paesi 

europei, come nel caso di France Telecom, fanno migliaia di nuove assunzionió.

A chiedere a Telecom un impegno maggiore nelle nuove reti a che il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni, che pur 

valutando positivamente la decisione di congelare i tagli, ricorda che il problema riguarda i propositi dell'azienda sugli in vestimenti. 

òI privati che gestiscono alcune cose lo fanno senza alcuna oculatezza degli interessi generali ðprecisa Bonanni -. Telecom ̄  

pressoch® monopolista, sfrutta una rete che ¯ di tutti. ĉ una gallina d'oro che non ¯ stata curata, fa le uova e non ci preoccupa delle 

condizioni vitali. Non solo la rete non ¯ mantenuta, ma non si fanno neanche investimenti. I dividendi sono molti e anche i 

licenziamentió.

òE non vorrei che alla fine i guadagni diventino privati e le perdite pubblicheó, conclude Bonanni.
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Cellulari: sono 5 mld le SIM attive nel mondo. La telefonia mobile si conferma come la tecnologia a più rapido sviluppo

Fonte: Key For Business Data Articolo: 15/07/2010

Area: Telecomunicazioni - Mercato

Sono 5 miliardi le sim attive nel mondo, dai 720 milioni di appena 10 anni fa.

La telefonia mobile, nellõultimo decennio, ha registrato una crescita impressionante, confermandosi, specialmente nei paesi 

emergenti, come primo e unico strumento di comunicazione e, soprattutto, come la tecnologia che si ¯ sviluppata pi½ rapidamente 

nella storia dellõumanit¨.

Basti pensare che la soglia dei 4 miliardi di carte sim attive era stata raggiunta meno di due anni fa, nellõautunno 2008: attualmente, 

secondo Ericsson, due milioni di nuovi numeri mobili vengono attivati ogni giorno. 

Non ¯ detto, tuttavia, che a ogni sim attiva corrisponda un singolo utente: soprattutto nelle economie avanzate, sono in molti quelli 

che possiedono pi½ di una sim, per poter usufruire delle tariffe pi½ interessanti o destreggiarsi meglio tra lavoro e tempo libero.

A trainare la crescita del numero di sim card, sono soprattutto i paesi emergenti: Cina, India, Brasile, Russia sono i motoridel 

mercato mobile. Secondo i dati ITU  - lõagenzia Onu che si occupa di tlc - dei 2 miliardi di attivazioni nel mondo tra il 2006 e il 2009, 

1,6 miliardi sono state effettuate nei paesi in via di sviluppo.

A maggio del 2010, la Cina contava 796 milioni di sim attive, lõIndia 617 milioni e nello stesso mese, sono state 9 milioni le sim 

attivate in Cina ðdove attualmente possiede un cellulare il 60% della popolazione - e 16 milioni in India.

Anche lõAfrica sta tentando di recuperare il ritardo: il numero di utenti mobili ¯ raddoppiato negli ultimi due anni toccando quota 

450 milioni e la penetrazione dei cellulari ¯ arrivata al 40%.

Per molti africani, il cellulare rappresenta lõunico strumento per accedere ai servizi bancari o per trasferire denaro allõestero. La 

diffusione dei telefonini ðspesso lõunico strumento di comunicazione disponibile ðpermette inoltre ai pescatori e ai contadini di 

tenersi aggiornati sul meteo o sui costi delle materie prime.

Da qui al 2020, secondo le previsione dellõindustria, saranno oltre 50 miliardi i dispositivi mobili connessi alla rete.
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Conti in rosso per Weather Pesa la crisi di Wind Hellas  

Fonte: Il Sole 24 Ore Data Articolo: 14/07/2010

Area: Aziende

Holding. La finanziaria di Naguib Sawiris nel 2009 ha perso 745,6 milioni 

Il debito totale della società è diminuito di 872 milioni

Conti in rosso per Weather investments spa. La società appartenente al gruppo del magnate egiziano delle telecomunicazioni 

Naguib Sawiris,ha chiuso il 2009 in perdita a causa soprattutto delle difficoltà economiche in cui versa il gruppo greco Hellas 

Telecommunications, vista la crisi che ha colpito il paese. Weather, che a cascata controlla 

Wind Telecomunicazioni e

Orascom Telecom , secondo quanto ricostruito ieri da Radiocor, ha registrato lo scorso anno una perdita di 745,6 milioni di euro, 

rispetto all'utile di 2,68 miliardi del 2008, risultato su cui ha pesato per 493,9 milioni la svalutazione della partecipazione detenuta 

nella controllata Hellas Telecommunications sarl, che fino allo scorso anno controllava indirettamente la compagnia telefonica greca 

Wind Hellas Telecommunication, che giusto qualche giorno fa è finita nel mirino di Standard&Poor's:la principale agenzia mondiale 

di rating ha bocciato l'azienda, mettendola in «Selective Default». D'altra parte la struttura finanziaria di Wind Hellas sembra essere 

diventata difficilmente sostenibile, tanto che è possibile si renda necessario un intervento straordinario per evitare che, al termine 

della moratoria di quattro mesi concessa dalle principali banche creditrici, il default diventi definitivo, non lasciando più scampo alla 

società ellenica cugina dell'italiana Wind (i cui conti, però, vanno decisamente meglio).

Il gruppo greco Hellas ha risentito in particolare della riduzione dei prezzi, delle tariffe di interconnessione e della crisi economica 

del paese, fattori che hanno impedito alla società di generare ricavi e flussi di cassa necessari per far fronte al pagamento degli 

interessi finanziari e alla ristrutturazione del debito. Hellas Telecommunications II sa, controllata da Hellas Telecommunications sarl, 

è stata così ammessa alla procedura di amministrazione controllata e la partecipazione in Wind Hellas è stata assegnata a Weather 

finance III sarl, controllata indirettamente da Weather Investments spa, con la svalutazione integrale della partecipazione in Hellas. 

Oltre a tale svalutazione, il risultato 2009 di Weather ha risentito dell'onore finanziario per 207 milioni iscritto in bilancio in relazione 

al contratto di put& call sottoscritto con Wind Telecomunicazioni, che ha espresso la volontà di esercitare nel breve periodo la put 

option sulle azioni detenute nella Hellas Telecomunication e di cedere quindi, secondo gli accordi stipulati a novembre 2007, la 

partecipazione a Weather. Quest'ultima ha così provveduto iscrivere in bilancio un debito di 207 milioni verso Wind. Weather 

investments non ha invece rettificato il valore della partecipazione in Weather capital sarl, controllante di Orascom Telecom holding, 

poichè la differenza di valore non è considerata rappresentativa di una perdita durevole per le capacità reddituali di Oth confermate 

dal business plan 2009-2013. Al 31 dicembre 2009 il valore di carico della partecipazione, pari a 32 mila euro, eccede di 1,5 miliardi 

il valore che sarebbe determinato utilizzando il metodo del patrimonio netto. Sul fronte del debito, nel 2009 l'indebitamento di 

Weather investments spa è diminuito di 872 milioni perché, nonostante le obbligazioni siano salite da 5,61 a 7,014 miliardi, i prestiti 

sono scesi da 10,7 a 8 miliardi.

R. Fi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Telecom congela i licenziamenti. Si tratta fino al 30 luglio

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 14/07/2010

Area: Aziende

Il tavolo odierno fra azienda, governo e sindacati si conclude con la sospensione delle procedure avviate per 3.700 lavoratori. La 

trattativa si apre già stasera. L'ad Bernabè: "Passo soddisfacente per tutti"

Telecom Italia ha ritirato le procedure di licenziamento partite per 3.700 lavoratori da effettuare entro metà giugno. E' questo, 

riferisce l'amministratore delegato di Telecom, Franco Bernabè, l'esito al termine del tavolo con sindacati e governo alla sede del 

ministero del Lavoro.

Ora òparte il negoziato che si dovr¨ concludere entro 15 giorni. Poi ci sar¨ un momento di verifica il 30 luglioó, ha aggiunto 

Bernabè, specificando che la trattativa con i sindacati parte oggi stesso.

òSono ottimista che verranno realizzati gli accordi che auspichiamoó ha detto ancora Bernab¯ parlando di òun passo avanti che

credo sia soddisfacente per tutte le partió.

Lõad ha sottolineato che il ministro del Lavoro Maurizio Sacconi òsi ¯ impegnato a verificare gli strumenti per attenuare l'impatto 

sociale del pianoó
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Fine del protezionismo. Il Canada rivoluziona le Tlc 

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 14/07/2010

Area: Politiche

Al vaglio del governo tre opzioni per aprire l'industria telecom nazionale agli investimenti esteri. Ok dai player più piccoli, ma gli 

incumbent temono la competizione

Lõindustria canadese delle telecomunicazioni ¯ riuscita a mantenere buoni ritmi di crescita anche durante la recessione, ma il 

governo vuole dare un impulso ulteriore allo sviluppo di questo settore strategico per lõeconomia nazionale. Per questo sta 

preparando una piccola rivoluzione: un allentamento dei limiti alla proprietà straniera delle telecom canadesi.

Le proposte sul tavolo sono tre e servono ad alzare il livello degli investimenti stranieri nelle aziende nazionali e permettere alle 

canadesi di competere con maggior forza sul mercato globale. Il problema, tuttavia, è trovare un non facile equilibrio tra opposte 

esigenze: aprire al capitale estero le piccole imprese per favorirne la crescita e proteggere i colossi nazionali come Telus, Bell 

Canada e Rogers Communications da takeover da parte di stranieri. 

Secondo gli analisti, le grandi telecom canadesi potrebbero soffrire se i limiti alla proprietà straniera saranno rivisti solo per le 

società piccole, come nota Maher Yaghi di Desjardins Securities in Canada. "Bell, Telus e Rogers potrebbero subire ripercussioni 

negative nella performance delle loro azioni e sarebbero costrette a fare tagli signficativi alle loro operazioni".

Lõindustria telecom canadese ha vissuto un anno eccezionale, rispetto allõandamento generale del mercato azionario di Toronto. 

Lõindice delle aziende telecom S&P/TSX ¯ salito del 6,3% anno su anno mentre lõindice composito ha perso il 4%. Al tempo stesso, 

tra tutti i Paesi industrializzati, il Canada ha lõindustria telecom pi½ protetta. La legge attuale prevede che le aziende delle 

telecomunicazioni siano controllate da canadesi. Gli investimenti esteri non possono superare il 46,7%, e gli investimenti diretti 

hanno un limite del 20%. Almeno lõ80% del cda delle telecom deve essere canadese. Le telco pi½ piccole criticano tuttavia il 

protezionismo sostenendo che restringe la concorrenza e mantiene i prezzi artificialmente alti. Per questo sperano nelle riforme, a 

beneficio sia dellõindustria che dei consumatori.

La prima possibilit¨ che il governo sta vagliando ¯ di far salire il limite allõinvestimento estero al 49%, ma gli analisti pensano sia la 

strada meno probabile perché non introdurrebbe grandi cambiamenti. La seconda opzione è di allentare le restrizioni per le aziende 

più piccole (quelle che hanno meno del 10% di share di mercato). Sarebbe la soluzione più nociva per le tre grandi telecom del 

Paese perché metterebbe a repentaglio il loro market share favorendo le concorrenti.

La terza opzione di riforma allenterebbe i limiti alla proprietà straniera per le aziende di ogni dimensione. I tre leader nazionali non 

sarebbero toccati nellõimmediato perch® hanno attivit¨ anche nei media, che ricadono sotto norme diverse, e anzi subirebbero nel 

breve termine un danno sul mercato azionario, ma si riprenderebbero nel lungo termine, secondo Yaghi. 

Le telecom canadesi stanno presentando i propri commenti formali in vista della decisione dellõesecutivo. Le grandi compagnie

come Telus, le cui azioni hanno guadagnato il 19% questõanno, e Rogers, che ha guadagnato il 13%, non vogliono che la volata in 

Borsa si arresti. Ken Engelhart, senior vice president of regulatory affairs della Rogers Communications, fa sapere che lõazienda 

sarebbe favorevole a una quarta via: rimuovere le restrizioni alla proprietà straniera anche in altri settori, come i media e il 

broadcast. Le attuali tre proposte sono bollate come "micromanagementó. 

Anthony Lacavera, Ceo di Globalive Communications e della sua filiale, Wind Mobile (che fa capo a Orascom Telecom Holding), 

vede la questione diversamente: Lacavera vuole la riforma a favore dei player pi½ piccoli. Per lanciare Wind Mobile, lõanno scorso il 

manager ha messo a punto un business plan decennale con un budget operativo di 1,6 miliardi di dollari e lõappoggio di Orascom, 

che possiede il 65,1% delle azioni di Globalive. 

Il lancio di Wind Mobile in Canada non è stato senza ostacoli. A settembre il regolatore telecom (Canadian radio-Television 

telecommunications commission) aveva decretato che la partecipazione di Orascom in Globalive dava allõazienda egiziana un 

controllo eccessivo di Wind Mobile e aveva negato il permesso di aprire l'attività. Ma Wind Mobile aveva già assunto 800 persone 

ed era in fase di start-up e il governo ha ribaltato la decisione del regolatore, permettendo il lancio di Wind Mobile a dicembre 

come quarto operatore mobile nazionale. Secondo Lacavera rimuovere le restrizioni alla proprietà estera aiuterà le prossime start-

up a non incorrere negli stessi ostacoli. 

òWind Mobile non necessita di capitali nellõimmediato, ma lõindustria telecom canadese ha bisogno di cambiare il suo antiquato 

quadro normativoó, conclude Lacavera. "Ci faremo sentire questo mese. Cõ¯ spazio per una rivoluzione sul mercato: pi½ concorrenza 

ci sar¨, meglio ¯ó. 

Per Phillip Huang di Ubs Investment il processo di riforma dellõindustria canadese delle telecomunicazioni beneficier¨ le piccole 

aziende pi½ che le grandi: òAprire le porte agli investimenti stranieri in Canada sar¨ un vantaggio per i nuovi entrantió, nota Huang. 

"Gli incumbent dovranno vedersela con una concorrenza pi½ serrataó
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Australia, prove di wireless sull'infrastruttura tv 

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 14/07/2010

Area: Politiche

Nel nord della Tasmania si sperimenta l'utilizzo di torri e frequenze analogiche per dare copertura broadband alle aree non 

raggiunte dalla fibra

Eõ possibile usare lo spettro liberato dallo spegnimento della tv analogica per realizzare servizi di rete su banda larga? Eõquanto 

cercherà di capire in Australia il centro di ricerche Csiro con cinque trial su campo della sua tecnologia wireless sperimentale. I test, 

che saranno avviati a settembre, si terranno nel nord della Tasmania e serviranno a misurare la velocità e la copertura della

tecnologia, che Csiro considera uno strumento utile allõinterno della National broadband network (Nbn) perch® in grado di portare 

la banda larga senza fili alla fetta di popolazione australiana (si calcola circa il 10%) che non riceverà le connessioni fibre-to-the-

home dalla rete di banda larga nazionale.

La nuova tecnologia del centro ricerche, annunciata ad aprile, si chiama Broadband to the bush, ed è specificamente progettata per 

utilizzare lõinfrastruttura della tv analogica gi¨ esistente. òLa nostra proposta ¯ di usare le torri broadcast e le frequenze Uhf e Vhf 

che saranno liberate dallo switch-off della televisione analogicaó, spiega Alex Zelinsky. òL'idea ¯ che non cõ¯ miglior attrezzatura in 

alcune aree del Paese di quella usata dalla tv e che col passaggio al digitale possiamo riusare lõinfrastruttura delle emittentió.

òNella prima fase della sperimentazione cercheremo di dimostrare il bit-rate lordo ottenibileó, prosegue il Ian Oppermann, direttore 

del centro Iict del Csiro. òPerci¸ prenderemo una torre broadcast esistente e un canale tv analogico - 7MHz ðe li useremo per 

portare pagine web, video streming, chat e altri servizi di comunicazione a sei utenti simultaneamenteó. La velocit¨ che si dovrebbe 

ottenere ¯ di 12 Mbps sia in uplink che in downlink.

Unõaltra fase della sperimentazione cercher¨ di capire il raggio del segnale: certezze al Csiro non ce ne sono al momento, mala 

tecnologia dovrebbe essere in grado di garantire, usando la stessa potenza di trasmissione usata dalla tv analogica, una copertura 

di almeno 10 chilometri. 
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Ultimatum di Telefonica ai soci di Portugal Telecom  

Fonte: Corriere delle Comunicazioni Data Articolo: 14/07/2010
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Tlc. Il ceo Alierta: no a proroghe o a ritocchi dell'offerta su Vivo 

Michele Calcaterra 

MADRID. Dal nostro corrispondente

A 48 ore dalla scadenza del termine ultimo (16 luglio a mezzanotte) per l'accettazione dell'offerta da 7,15 miliardi di euro di 

Telefonica sul 50% di

Brasilcell , holding che controlla il 60% di Vivo , il presidente Cesar Alierta ha lanciato una sorta di ultimatum ai soci di

Portugal Telecom ( Pt), dichiarando che non ci sar¨ alcuna proproga. Insomma, o i portoghesi accetteranno la megaproposta degli 

spagnoli, o non se ne fa niente.

Diciamo subito che la situazione sull'asse Madrid-Lisbona ¯ complicata. Se infatti tra i manager di Telefonica e quelli di Pt 

continuano il dialogo e le trattative, sul fronte politico (a quanto pare) ¯ chiusura totale. Il governo guidato da Jos¯ Socrates non si 

¯ infatti mosso di un millimetro e continua ad arroccarsi dietro la golden share che impedisce a Pt la cessione del suo 50% in 

Brasilcell. Come a dire che nelle ultime ore non ci sono stati progressi significativi e che l'eventuale buon fine dell'operazione si 

giocher¨ ai ètempi supplementarié.

A Madrid, alla sede di Telefonica, le bocche sono cucite. Ambienti vicini al gruppo dicono per¸ che Alierta non ha perso le ultime 

speranze di chiudere positivamente la partita, anche se il presidenteèsorrideéquando qualcuno gli chiede se sarebbe disposto a 

migliorare l'offerta.

Come a dire che sul fronte delle condizioni, non ci sono pi½ spazi di manovra, dopo che Telefonica ha aumentato da 5,7 a 6,3 e 

successivamente a 7,15 miliardi l'offerta. èQuello che frena l'accordo ðdicono alcuni analisti ðnon ¯ la qualit¨ della proposta, che ¯ 

pi½ che buona, ma chiaramente un problema di carattere politico. Per questo siamo sicuri che la logica, alla fine prevarr¨ e 

l'operazione si far¨é.

Pu¸ darsi, anche se in ogni transazione che si rispetti ci¸ che conta, oltre a una base finanziaria solida, ¯ il corretto timing. Come a 

dire che Telefonica non pu¸ rimanere impegnata mesi per risolvere una partita che non dipende dalle regole del libero mercato

(sarebbe infatti gi¨ stata risolta, in quanto i soci di Pt hanno approvato una decina di giorni or sono a larga maggioranza la 

proposta spagnola) e quindi dalle sue capacit¨ di negoziazione, ma da fattori esogeni.

N® all'orizzonte si profila alcun miglioramento dell'offerta o la possibilit¨ del lancio di un'Opa su Pt, che abortirebbe perle stesse 

ragioni per cui ¯ stata bloccata la cessione di Brasilcell: l'interesse strategico di Portugal Telecom per il paese.

E per quanto riguarda la via giudiziale, per sciogliere la jv Brasilcel e comperare sul mercato titoli Vivo, rivolgendosi al Tribunale 

internazionale dell'Aja?Anche questa ¯ sicuramente una strada percorribile, cos³ come il ricorso a Bruxelles sull'uso improprio 

dell'azione d'oro. Ma quali le certezze di un giudizio favorevole e quali i tempi dell'attesa? Sicuramente anni, quanto basta per 

èsmontare é questo tipo di strategia.

Insomma, come dicevamo, la situazione ¯ complicata e non di facile risoluzione. La speranza ¯ comunque ultima a morire. Tanto

che a Madrid non si esclude che in queste ultime ore èpossa succedere qualcosa é, che la trattativa si sblocchi e che i portoghesi 

cedano alle richieste degli spagnoli. Aprendo per¸ cos³ un altro fronte di incertezza per quel che riguarda il futuro di Pt. A rischio di 

scalata, data la modesta capitalizzazione di borsa (inferiore ai 7,5 miliardi di euro) e con un sacco di soldi in cassa (7,15miliardi) da 

investire obbligatoriamente dopo aver versato un congruo dividendo ai suoi soci. Ma dove? Quasi sicuramente in Brasile, area in 

pieno sviluppo nel settore delle tlc, e che per ragioni culturali ed economiche ¯ vicina al Portogallo.

Quanto basta per dire che la partita ¯ in pieno svolgimento e che il suo esito ¯ incerto. Anche se a Cesar Alierta che in questi giorni 

compie 10 anni alla guida di Telefonica, non dispiacerebbe certo dare èscacco matto é ai portoghesi e regalarsi Vivo.
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